
azzata EFFICIALE
DEL REGNO D'ITALIA

ANNO 187õ ROMA - SABATO 20 GIUONO NI M. 14N

ANSOCIAZIONI Irm.Eni.Anne INailEftZIONI

Compresi l Rendiconti Ufficiali del Pallaineuto 1 = i no iÌ ÌtGno co

Innmzi griudiziari, cent. 2ã; ogni altro avviso cent. 80, per ogna un<a di

Giornale senza Rendeonti . . . . . . . . . · •• 1 t to11Re nok 1
Avvertenze. - Le Associazioni e le Inserzioni si ricevono alla Tipografia

" EREDI BOTTA : in Roma, via dei Lucehesi, n° 4; in Torino, Via delle Oxfane,n*7.--
Estero aumento spese postali.- Un numeroseparnto, in Roma, cent.16; per tutto il Nelle provincie de1Regnoed all'Estero agli Utizi Postali.
Regnocent. 20.- Un numero arretrato costa 11 doppio. - Lo assovinzioni decorrono

dal 1° del mese. DIREZIONE· Romu. Ministf ro delP Interno.

PARTE UFFICIATÆ

PARLAMENTO NAZIONALE

Senato del Regno

11 Senato nella sua seduta di ieri ha approvato il progetto
di legge relativo a maggiore spesa ondo compiere il trasferi-
mento della capitale in lloma, e cominciò l approvazione del
hilancio definitivo di provisione dell'entrata e della spesa per
fanno 1875.
Al momento in cui venne'aperta la discussione generale di

questo secondo progetto di legge il senatore di Cambray-
Dignv ehhn 12.parola per un discorso relativo alla questione
finanziaria, al quale discorso rispose lungamente il Presi-
dente del Consiglio, 31inistro delle Finanze. In ordine al me-
desimo argomento fecero taluno osservazioni e domande an-
che i senatori Rellinzaghi, Pepoli G. e Lanzi, ai quali tutti
rispose analogamente il medesimo siänor Ministro delle Fi-
manze.

Il Senato ädottò poi a squittinio segreto i progetti di legge
che seguono, stati discussi nelle precedenti tornate ·

1. Convalidazione di decreri Reali di prelevamento di
sommo dal fondo per spese impreviste dell'anno 1873 ;
2. Convalidazione di decreti Reali di prolevamento di

somme dal fondo per speso impreviste dell'anno 1874;
3. Convalidazione di decreti Iteali di prelevamento di

somme dal fondo per spese impreviste dell'anno 1874 ;
4. Convalidazione di decreti Reali di prelevamento di

somme dal fondo per spese impreviste dell'anno 1875;
5. Convalidazione di decreto Reale di prelevamento di

somme dal fondo per speso impreviste dell'anno 1875.

Questi primi cinque progetti, siccomo riguardanti un og-
getto corrispondento ed in conformità delle disposizioni del
regolamento, furono votati unitamente in una sola urna. I

seguenti altri progetti dileggefurono votatiin urno distinte:
6. Approuzione di una dichiarazione relatisa alla con-

venzione addizionalo monetaria del 31 gennaio 1874 tra

ITtalia, il Belgio, la Francia o la Svizzera;
7. Approvazione di convenzione per la costruzione e per

resercizio di una strada ferrata dalla stazione di Ponte Ga-
lera (sulla linea Roma-Civitavecchia) a Fiumicino;

8. Maegiore spesa per l'approfondamento ed allarµamento
dei Canali di grande navigazione nell estuario di Venezia;
9. Spesa straordinaria per gli assettamenti o le ripara-

zioni delle opere idrauliche in conseguenza delle piene avve-
nute nel 1872;

10. Maggiore spesa occorrente al compimento della strada
nazionale da Genova a Piacenza por Bobbio;
11. Maggiore spesa occorrente alla costruzione di un ponto

sul fiume Piave a Ponte di Piave lungo la strada nazionale
Callalto in provincia di Troviso;
12. Maggiore spesa per lo stabilimento di magazzun gene-

rali a Venezia;
13. Approvazione di alcuni contratti di vendita e permuta

di beni demaniali;
14. Tumulazione delle salme di Simone Mavr e Gaetano

Donizetti nella basilica di Santa Maria 3raggiore in Ber-

gamo ;
15. Proroga della facoltà accordata al Governo per Tag-

gregazione dei piccoli comuni.
16. Modificazioni all'articolo 100 della legge elettorale.

m =- ----- -

LEGGI E DECRETI

Il Num.2513 (Berie 24) della Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE II
PER GRAzfA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAETONE

RE D'ITALIA
Veduto che la Provincia e il Municipio di Pavia, PAinmi-

nistrazione del II. Collegio Ghislieri e quella dell Ospedale di
San Matteo della stessa città, volendo con lodex olo intento
concorrere alla conservazione ed al maggiore incromonto
del patrio Ateneo, hanno istituito un Consorzio che porta il
titolo di Consorzio Universitario di Paria ;
Veduto il progetto di statuto, approvato nelle forme legali

dai Corpi morali consociati, nel quale, indicata la misura del
contribuito annuo di ciascuno di essi, vengono stabilito le
regole ondo il Consorzio sarA governato ;
Sulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per

gli affari dell'Interno e della Pubblica Istruzione
,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo unico. È approvato lo statuto del Consorria Unirersi-
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tario di Pavia annesso al presente decreto e firmato d'ordine No-

stro dai Ministri Segretari di Stato per gli affari dell'Interno e

della Pubblica Istruzione.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 6 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
R. BONGHT.
G. CANTELLT.

Statuto del Consorzio Universitario di Pavia.
1° Nell'intendimento di contribuire con ogni maniera di con-

corso morale e con determinata misura di concorso materiale, non
solo al mantenimento in Pavia dell'Università nelle condizioni in

cui essa ò o può essere allo stato di legislazione vigente, ma ezian-
dio al miglior incremento di essa e degli stabilimenti scientifici
che la costituiscono o che le sono annessi, « e specialmente prima
« di tutto per ottenere che la facoltà di scienze fisiche, naturali e
« matematiche sia compiuta, così da dare tutte le lauree che per
« legge può conferire ed essere ordinata a scuola normale per abi-

< litare all'insegnamento delle scienze nei Licei, nonchè per assi-

< eurare anche in avvenire la continuazione delle cliniche speciali
« e della clinica chirurgica già istituite e funzionanti col concorso

« dello Spedale di San Matteo, > è istituito un Consorzio che

prende il nomo di Consorzio Universitario di Pavia.
2" Il Consorzio Universitario di Pavia è costituito dai Corpi

morali seguenti:
Il Regio Collegio Ghislieri,
La provincia di Pavia,
Il comune di Pavia,
L'ospedale di San Matteo in Pavia, rappresentati ciascuno dalle

rispettive Amministrazioni legahnente esistenti e ognuna di esse

da un delegato espressamente nominato.
3° Il Consorzio è autorizzato a ricevere le adesioni ed il concorso

che successivamente venissero ofïerti e prestati colle dovute ga-

ranzio, da altre istituzioni o corpi morali che si proponessero di

contribuire agli scopi del Consorzio.
4° La durata del Consorzio è obbligatoria per anni venticinque

(25) a cominciare dal 1° geunaio 1875.
5° La quota del concorso materiale è, in modo singolo, per cia-

soun corpo morale appartenento al Consorzio, determinata nelle

somme annuali rispettivamente deliberate, cioè:
Il Collegio Ghislieri concorre colla somma annua di lire venti-

mila (L. 20,000).
Il comune di Pavia colla somma annua di lire diecimila

(L. 10,000).
La provincia di Pavia con quella di lire settemila (L. 7000).
Quanto all'ospedale di S. Matteo, il concorso al Consorzio è de-

terminato nella somma annuale che effettivamente già impiega
nell'esercizio e mantenimento delle cliniche speciali istituite e

rette dalla convenzione 30 giugno 1866 stipulata col R. Governo

ed approvata col Reale decreto 22 successivo agosto, e della cli-

nica chirurgica assunta a suo carico colla convenzione 12 novem-

bre 1868 stipulata col R. Governo ed approvata col Reale decreto
29 stesso novembre, mentre esso si obbliga alla continuazione nei

suddetti impegni, assunti ora a tempo indeterminato, per tutta la
durata del Consorzio come sopra determinata.

L'ospedale di S. Matteo promette e si assume inoltre l'obbligo
di applicare e versare nel Consorzio anche la somma di L. 4577 29
scadente a suo carico dalla convenzione 5 gennaio 1805, inserta
nell'istromento 20 marzo stesso anno a rogito del dottor Giovanni

Oppizzi fu notaio di Pavia, stipulata in via di transazione col

R. Governo italico, e che esso credesi in diritto di rifiutare in av-
vemre, e cio sempre che per accordi col R. Governo venisse in lui

riconosciuta la cessazione di tale obbligazione che era limitata a

tempo, e non altrimenti. Tale versamento delle lire 4577 29 che

fin d'ora viene aumentato a lire 5000, verrà però fatto colla con-

dizione che essa somma abbia ad essere applicata all'incremento

degli studi medico-chirurgici pei quali soltanto esso si crede dagli
scopi della sua istituzione autorizzato a concorrere nel presente
Consorzio.

6° Il pagamento delle quote di concorso indicate nell'articolo

precedente è obbligatorio per tutta la durata del Consorzio.
7° Ciascun Corpo morale potrà sempre aumentare la sua quota.
L'aumento che non fosse esplicitamente dichiarato temporaneo

s'intenderà fatto per la rimanente durata del Consorzio.
8° I delegati di cui nell'ultima parte dell'art. 2° costituiscono

la rappresentanza del Consorzio in faccia al Governo ed ai terzi.
In unione al Rettore della R. Università, che ne è il presidente,
formano il Consiglio amministrativo del Consorzio stesso.
9° Per cura del Consiglio amministrativo e nei tempi e modi

che saranno indicati nel regolamento del Consorzio, verrà in ogni
anno versata nelle Casse dello Stato la somma costituita dai vari
e sopra indicati contributi ora determinati in denaro, cosicchè
essa sarà iscritta nella parte attiva del bilancio delle Finanze e

passiva del Ministero della Pubblica Istruzione.
10. Coi fondi del Consorzio, e sempre ad incremento degli

studi universitari in Pavia, dovrà, avanti tutto, essere complotata
la Facoltà di seienze fisiche, matematiche e naturali, sicchè possa
dare tutte le lauree che per legge può conferire, e possa inoltre
costituirsi a scuola normale che abiliti all'insegnamento delle
scienze nei Licei, secondo le disposizioni comuni alle altre Univer-
sità e scuolo del Regno.
Lire 5000 corrispondenti alla quota di concorso dell'ospedale di

S. Matteo saranno sempre applicate all'incremento degli studi
medico-chirurgici per i motivi accennati in fine delParticolo 5 di

questo statuto.
Il Ministero della Pubblica Istruzione, d'accordo colla rappre-

sentanza del Consorzio delPUniversita di Pavia, determinerà ogni
anno i titoli speciali di spesa nei quali sarà impiegata la somma

che avanzerà dalle lire 42,000, detratte le 5000 lire dell'ospedale
di S. Matteo, e le somme occorrenti a completare la Facoltà di

scienze fisiche, naturali e matematiche ed a costituire la scuola
normale.

Saranno pure annualmente stabiliti dal Ministero i titoli par-
tieolari di spesa ai quali si assegneranno le 5000 lire riservate per
gli studi medico-chirurgici.
11. I corpi morali componenti il Consorzio potranno scio-

gliersi dalle obbligazioni assunte col presente statuto :

1° Qualora alla Facoltà di scienze fisiche, naturali e matema-
tiche venisse tolto dal Governo il carattere di scuola normale, o
fosse per decreto Regio soppresso alcuno degli insegnamenti ne-
cessari al conferimento delle lauree;
2° Qualora all'Università di Pavia venisse tolta la facoltà di

conferire quelle lauree e diplomi, in qualsiasi corso, che attual-
mente conferisce.

Articolo transitorio.
Per l'anno corrente 1875 il Consorzio mette a disposizione del

Ministero della Pubblica Istruzione le somme di cui all'art. 5 del

presente statuto, per la erezione di nuovi locali per gli stabili-
menti scientifici, d'accordo colla rappresentanza del Consorzio.

Visto d'ordine di S. M.

Il Ministro dell'Interno

Gr. CANTELLI.
Il Ministro per la Pubblica Istruzione

IL BONGHI.
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Il N. 2547 (Berie 2•) della Raccolta uf)(ciale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
VITTOILIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E PER YOLONTÀ DELLA NAMIONE

IŒ IflTALIA

Viste le deliberazioni 30 ottobre e 23 novembre 1874 della

Giunta municipale della città di Asti, tendenti a conseguire
l'autorizzazione alla imposiziono di un dazio comunale di

consumo sopra alcuni articoli non appartenenti alle ordina-
rie categorie;
Visto l'art. 11 dell'allegato L alla legge 11 agosio 1870,

num. 5784;
Sentita la Camera di commercio ed arti di Alessandria;
Udito il Consiglio di Stato;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro delle Finanze ,

Abbiamo decretato e decretiamo:
Articolo tmico. Il comune di Asti è autorizzato a riscuotere, alla

introduzione nella sua cinta daziaria, un dazio proprio di con-

sumo sugli oggetti e nella misura indicata nella qui unita tariffa,
vista d'ordine Nostro dal Ministro delle Fmanze.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficialo delle leggi o dei
decreti del Ilegno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a ILoma, addi 7 giugno 1875.

· VITTORIO EMANUELE.
M. MINGIIETTI.

Tariff'a.
Vetro nero e verdo in bottiglio e fiaschi, al quintale . L. 0 50

Bicchieri, vasi e simili di vetro bianco e cristallo, id. » 8 00

TiÏolÏca e porcellana, id. . . . . . . . . . .
» 5 00

Carta bianca e colorata compresi i cartoni ed esclusi i

libri e registri stampati, la carta di modulo speciale ad uso

delle Amministrazioni governative, nonchè la carta a striscie

per gli uilici telegrafici e la carta bollata, id. . . . . > 1 00
Visto d'ordine di 8. M.

Il Ministro delle Finante

M. MINGHETTI.

VITTORIO EMAKUELE II

PER GBASIA DI DIO E PER VOLONT'A DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto il Nostro decreto del 26 gennaio 1873, col quale in

base alla leggo 3 febbraio 1871, num. 33, furono espropriati,
per causa di utilità pubblica e per servizio del Governo, vari

immobili di Corporazioni religioso ;
Udito il ConbigÌÍO deÍ ÀIÍnÍSÌYi ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato pei

Lavori Pubblici,
Abbiamo decretato e decretiamo :
Sono abrogate le disposizioni del Nostro decreto 26 gennaio

1873, in quanto riguardano l'esproprinzione dell'immobile deno-

minato Monastero di 8. Maria dei Monti o della SS. Annunziata,
piazza del Grillo, casa dei Catocumeni.
Il Nostro Ministro Segretario di Stato poi Lavori Pubblici

è incaricato della esecuzione del presente decreto.
Dato a Roma, addì 17 giugno 1875.

VITTORIO EMANUELE.
S. SPAVENTA.

DIREZIONE GENERALE DEI TELEGRAFI

Arriso di eencor·so a due sweets as tapetter-e terega·apeo.

In seguito al concorso per tre posti di ispettore telegrafico, pub-
blicato in data 10 marzo 1874, essendo risultato idoneo un solo

concorrente, è aperto un nuovo concorso ai due posti rimasti va-
canti, ai quali ù annesso lo stipendio di lire tremila annuali a
forma dei RII. decreti del 1° ottobre 1871, num. 502, e 25 gen-
naio 1874, num. 1790.
Le condizioni di ammissione sono le seguenti:
a) Essere ingegnere allievo del Genio civile o avere riportata

l'idoneità nell'esame sostenuto per averne la nomina, sebbene non
siasi poi conseguita per mancanza di posti disponibili;

b) Non avere oltrepassata l'età di quarant'anni.
L'esame verserà sulle seguenti materie:
a) Lingua francese, un tema di composizione;
b) Lingua inglese o tedesca (a scelta del candidato), un tema

consistente nella traduzione da una di queste lingue in italiano;
c) Fisica (elettro-maguetismo), un tema;
d) Chimica (olettro-chimica), un tema;
e) Telegrafia (sul testo di E. E. Blavier. Notweau traité de

télégraphie), un tema.
A parità di merito, saranno preferiti quelli fra gli esaminati che

avessero date prove di speciali studi in materia scientifica, me-
dianto qualche pregiata pubblicazione.
I tre candidati che risulteranno preferiti dovranno fare un anno

di tirocinio pratico nel Regno, in cui sarà compreso il tempo pas.
sato all'istruzione, quindi un anno di istruzione complemeptare
all'estero con una indennità fissa di lire 3000.
Quelli fra essi che sono ingegneri del genio civile conserveranno

durante questi due periodi lo stipendio di cui si trovino provvisti
all'atto del concorso, non senza godere, durante l'anno d'istru-
zione all'estero, della indonnità come sopra accordata.
L'anno di tirocinio pratico nell'interno del Regno per chi non è

ingegnero allievo sarà gratuito.
co.guto o ... at ios..:- wmpwmentare alPestero e previo

un esperimento comprovante che i candidati abbiano acquistato le
cognizioni volute, saranno nominati ispettori telegrafici di terza
classe con annue lire tremila.

Le domande di ammissione al concorso dovranno essere presen-
tate non più tardi del 31 luglio 1875 alla Direzione generale dei
telegrafi su carta bollata da una lira, corredate dei seguenti do-
cumenti:

a) Regolare estratto delPatto di nascita;
b) Copia autentica del decreto di nomina per gli aspiranti che

sono già impiegati; per gli altri, certificato constatante la idoneità
riportata nelPesame di cui alla lettera a del 2• paragrafo del pre-
sente avviso, e certificato di buoni antecedenti giudiziari, rila-
sciato dalla cancelleria del tribunalo avonto giurisdizione sul luogo
di nascita;

c) Dichiarazione di quale delle due lingue, inglese o tedesca,
il concorrento intende dar saggio.
Se il concorrento ha fatto qualche pubblicazione scientifica gio-

verà che egli ne unisca nu esemplare alla domanda di ammissione.
Le domande che non si fossero trovate regolari saranno re-

spinte.
L'esperimento si farà nella località e nei giorni che saranno de-

signàti con apposito avviso ai concorrenti.
L'esame sarà diviso in tro seduto, una per giorno, cioè: i• se-

data, hngue estere; 26 seduta, fisica e chimica; 36 seduta, tele-
grafia.
Ciascuna seduta comincerà alle 8 antimeridiane e non potrà pro-

trarsi oltre le 5 pomeridiane.
I temi saranno identici per tutti i candidati.
La Conunissione di esame sarà nominata da S. E. il Ministro
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dei Lavori Pubblici e composta di cinque membri, due dei quali cate opposizioni a questa Direzione generale, si procedera alla ret-
scelti fra gl'insegnanti in stabilimenti d'istruzione superiore, due tifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

fra gli ispettori capi dei telegrafi, e uno fra gli ingegneri capi del Firenze, li 2 giugno 1875.
genio civile, e avrà un segretario nominato pure dal Ministro. Per il Direttore Generale

Firenze, dalla Direzione generale dei telegrafi, addi 21 mag- FERRERO.

gio 1875.
AMMINISTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI NAPOLI

(26 pubbuenzione per rett1íEca d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 0¡O,
cioè: n. 314274 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 131334 della soppressa Direzione di Napoli),
per lire 50, al nome di Casolini Partemio fu Francesco, domici-

liato in Francavilla Fontana, ò stata così intestata per errore oc-

corso nelle indicazioni date dal richiedente all'Amministrazione del

Debito Pubblico, mentrechè doveva invece intestarsi a favore di

Casalini Partemio fu Francesco, domiciliato come sopra, vero

proprietario della rendita stessa.

A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 10 giugno 1875.
Per il Direttore Generale

CMMPOULLO.

Avviso di concorso.
E aperto il concorso a tutto il dì 15 luglio 1875 alla nomina

di ricevitore del lotto al Banco num. 300, nel comune di Capua,
prov. di Caserta, con l'aggio lordo medio annuale di L. 2432 70.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questa Di-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corredata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'art. 135 del regolamento
approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, nonchè i ti-
toli accennati nel successivo art. 186, modificato col Real decreto
5 marzo 1874, n. 1843, serie 26.
Nell'istanza sarà dichiarato di uniformarsi alle condizioni tutto

prescritte dal mentovato regolamento sul lotto.
Napoli, addì 15 giugno 1875.

Il Direttore Compartimentale
G. MILLO.

CAPITANERIA DI PORTO
NEL COMFARTIMENTO MARITTIMO DI TRAPANI

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(2· pubblicazione per rettinea d'intestazione).

Si è dichiarato che la rendita seguente del consolidato 5 Oi0,
cioè n. 337607 d'iscrizione sui registri della Direzione generale
(corrispondente al n. 154667 della soppressa Direzione di Napoli),

per lire 1070, al nome di Gualtieri Teresa fu Giacinto, sotto l'am-
ministrazione di Parisi Giuseppe fu Giuseppe di lei marito, è stata

così intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richie-

denti all'Amministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva

invece intestarsi a Gualtieri Teresa fu Giulio, sotto l'amministra-

zione di Parisi Giuseppe fu Giuseppe di lei marito, vera proprie-
taria della rendita stessa.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

diffida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla rettifica di detta iscrizione nel modo riebiesto.

Firenze, il 12 giugno 1875.
Per il Direttore Generale

FERRERO.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(3• pubblicazione per rettillea d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidato 5 0(0
cioè: n. 203822 (corrispondente al n. 20882 della soppressa Dire-

zione di Napoli), per lire 200, al nome di Svizzeri Felice di Pompeo;
n. 270929 (corrispondente al n. 87989, ecc., ecc.), per lire 20, al
nome di Svizzero Felice di Pompeo, sono state così intestate per

errore occorso nelle indicazioni date dai richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico,mentrechè dovevano invece intestarsi

a Svizzeri Felicia fu Pompeo, vera proprietaria delle rendite

stesse.
A termini dell'art. 72 del regolamento sul Debito Pubblico si

dillida chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non siano state notifi- I

Avv i s o.

Si rende noto che nei primi del decorso mese di febbraio fu rin-
venuta nella spiaggia detta Carcarella, nel mare fra Marsala e

Mazara, una lancia di costruzione uso inglese, di tavole a fasce,
senza timone, senza remi, senza sedili a poppa, e panche da re-
matoi, sfornita di tavole a pagliolo, bucata in vari punti, delle
seguenti dimensioni:

Lunghezza metri 5 20;
Larghezza metri 1 60;
Altezza metri 0 65.

Che la detta lancia trovasi ora in ottima condizione in Marsala,
e che perciò gli aventi diritto potranno dirigere i loro reclami a
questa Capitaneria a norma dell'art. 131 del Codice marittimo per
giustificare le ragioni di loro proprietà.
Trapani, li 19 giugno 1875.

Il Capitano di Porto
Is. OxonTo.

CONSIGLIO DI VIGILANZA
1]EL CONVITTO NAZIONALE LONGONE IN MILANO

Avviso di concorso.
Per l'anno scolastico 1875-76 saranno vacantiin questoConvitto

Nazionale Longone quattro posti semigratuiti, da conferirsi a gio-
vanetti che siano per intraprendere o che abbiano già intrapreso
il corso classico.
A tali posti si lichiara aperto il concorso fino a tutto il mese di

luglio prossimo.
Gli aspiranti dovranno, nel detto termine, esibire al R. commis-

sario per il Consiglio di vigilanza, nella sede del Convitto stesso

(via Fatebenefratelli, n. 11):
1° La istanza, con dichiarazione della classe di studio che fre-

quentarono nel corso delPanno, onde risulti aver essi compiati gli
studi elementari;
2°'La fede legale di nascita, avvertendo che se già non appar-

tengono a questo, o ad altri Convitti nazionali, devono essere in

eth non maggiore di anni dodici;
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8• Un attestato di moralità a loro lasciato o dalla potestà mu-
nicipale o da quella dell'Istituto da cui provengono;
4• Un attostato autentico degli studi fatti;
5° L'attestato d'aver subito l'innesto vaccino o sofferto il vainolo,

e d'essere di sana costituzione fisica;
6• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla professione

paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che compongono
la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di contribu-
zione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle tasse, sul
patrimonio che il padre, la madre o lo stesso candidato possiede:
e specialmente se e quale de' fratelli o sorelle di esso sia provve-
dato di stipendio o pensione, o sia ammesso a posti di grazia in
qualche stabilimento dello Stato o di privata fondazione.

11 concorso ò per esame.
L'esame si terrà noi giorni 10, 11 e 12 del venturo agosto, in

un'aula del Convitto Nazionale Longone, cominciando alle ore 8
del mattino, e secondo le prescrizioni del regolamento. Gli esami
per iscritto e verbali consisteranno in alcuna tra le prove che, se-
condo le vigenti discipline, sono richieste pei la promozione alla
classe a cui il candidato aspira.

Alilano, 31 maggio 1875,
Por il Consiglio di vigilanza
Il R. Commissario: G. CAneAso.

IL PREFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIOLIO PER LE SCCOLE DELLA PROVINCIA

DI TERRA DI LAVORO

Visto if II. decreto (n. 4997) 4 aprile 1869, e l'annesso regola- .

mento per il concorso e conferimento dei posti gratuitie somigra-
tuiti nei Convitti Nazionali di nomina governativa,

Notifica:
Art. 1. È aperto un concorso d'esame per due posti sotnigra-

tuiti nel Convitto Nazionale di Maddaloni.
Art. 2. Il concorso avrà luogo nel Liceo Ginnasialo Giordano

Bruno in un giorno che sarà designato nella parte ufficiale del
giornale, il Corriere Campano, e nella Gazzetta Uffeciale del Regno.
Art. 8. Per essere ammesso al concorso il candidato dove pre-

sentare al preside-rettore del II. Liceo Convitto predetto le se-

guenti carte:
a) Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno ;
b) La fede legale di nascita, dalla quale consti la cittadinanza

italiana, e l'età non maggiore d'anni dodici nel tempo del con-
corso. Al requisito dell'età ò fatta eccezione soltanto pei giovani
già alunni del Convitto per cui concorrono, o di altro parimente
governativo ;

c) Un attestato di moralità, rilasciatogli o dalla Potestà mu-
nicipale, o da quella dell'Istituto da cui proviene;

d) Un attentato autentico degli studi fatti. Occorre d'aver
compiuto gli studi elementari;

e) L'attestato medico dhver subito l'innesto vaccino o sofferto
il valuolo, di essere sano e scevro d'infermità schifose o stimate
appiccaticcie ;

f) Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-
sione paterna, sul numero e sullo qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma cho la famiglia paga a titolo di
contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agente delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre, lo stesso candidato i

possiede.
Art. 5. Le istanze per l'ammissione al concorso, corredate dei

documenti designati, saranno ricevute sino a tutto il di 15 luglio
prossimo.
Art. 6. L'esame di concorso sarà fatto per doppia prova, cioè

scritta ed orale.

Art. 7. La prova scritta, per gli alunni che compiono il corso
elementaro, consiste in un componimento italiano e in un quesito
d'aritmetica. Quello degli alunni secondari classici, in un compo-
nimento italiano e in una versione dal latino corrispondente agh
studi fatti. Quella degli allievi tecniet in un componimento ita-
liano e in un quesito di matematica, serbata la modesima corri-

spondenza.
Art. 8. La prova orale avrà luogo nei giorni che seguono imme-

diatamente alla prova scritta, e riguarderà tutte le materio li-

chieste per Pesame di promozione alle rispettive classi dei van

concorrenti. Tale prova sarà fatta pubblicamente, trattenendo i
candidati per quindici minuti sopra ogni disciplina.
Art. 9. I posti saranno conferiti in ordino di merito a quei con-

correnti che avranno ottenuto non meno di 7(10 distintamente m

ciascuna delle prove scritto, e complessivamente nello orali, dando
a parità di voti la preferenza a quelli di più ristretta fortuna.

Caserta, addi 8 giugno 1875.
Il Prefelto Presidente: G. BELI.T.

IL 1ItEFETTO
PRESIDENTE DEL CONSIGLIO sc0LASTICO DI PRINelPATO 01TERIORE

Visto il regolamento per il concorso o conferimento dei pObiÎ
gratuiti e semigratuiti nei Convitti Nazionali annesso al It. de-
creto 4 aprile 1869;
Vista la lettera in data del 30 maggio p. p., num. 103, colla

quale il signor preside-rettore del Convitto Nazionale di questa
città partecipa la vacanza di un posto semigratuito per il pros-
simo nuovo anno scolastico 1675-76 ;
Inteso il parcre del Consiglio provincialo scolastico ,

Notifica :

Che nel giorno 10 e seguenti del prossimo mese di agoslo
avranno luogo presso questo R. Licco gli esami diconcorso per un
posto semigratuito vacante nel Convitto Nazionale.
Por essero ammesso al concorso ogni candidato deve presentale

al rettore del Convitto:
1• Una istanza scritta di propria mano, con dichiarazione

della classe di studio che frequentò nel corso dell'anno;
2• La fede legale di nascita da cui risulti che nel tempo del

concorso non oltrepassi il dodicesimo anno di eth;
Al requisito dell'età ò fatta eccezione soltanto pei giovani già

alunni di questo o di altro Convitto governativo ;
3• Un attestato di moralità rilasciatogli o dalla Potesti. muui-

cipale o da quella dellTstituto da cui proviene;
4° Un attestato autentico deglistudi fatti, dal quale consti che

ha compinto gli studi elementari;
5• L'attestato di aver subito l'innesto vaccino o sofferto il

vaiuolo, di essere sano o scevro d'informità schifose o stimate ap-

piccaticeie ;
G• Una dichiarazione della Giunta municipale sulla profes-

sione paterna, sul numero e sulla qualità delle persone che com-

pongono la famiglia, sulla somma che la famiglia paga a titolo di

contribuzione, accertata mediante dichiarazione dell'agchte delle
tasse, sul patrimonio che il padre, la madre e lo stesso candidato

possiede.
Tutti questi documenti dovranno essere presentati entro il

giorno 25 del prossimo mese di luglio, scorso il quale l'istant.a

non può essero più accolta.
L'esame di concorso avviene per doppia prova, cioè scritta ed

orale.
La prova scrit ta per gli alunni che compiono il corso elemen-

tare, consisto in un componimento italiano e in un quebÎÍO ÖÎ

aritmetica. Quella degli alunni secondari classici, m un componi-
mento italiano o in una versione dal latino corrispondento agli
studi fatti.
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La prova orale verte su tutte le materie richieste per l'esame di
promozione alle rispettive classi dei concorrenti.
L'alunno che vincerà il posto semigratuito avrà dritto a goderlo

sino al termine del corso secondario; può però incorrere nella per-
dita del medesimo pei motivi accennati nell'articolo 21 del rego-
lamento suddetto.

Salerno, 12 giugno 1875.
18 1refeito Fresidente del Consiglio scolastico

Unnunon.

PARTE NON UNICIALE

DIARIO ESTERO

I giornali parigini del 23 contengono il resoconto della

seduta dell'Assemblea nazionale in cui avvenne il rumoroso

incidente du Temple, segnalato dal telegrafo.
La seduta cominciò con un discorso pronunziato dal vice-

presidente del Consiglio, signor Bulïet, in risposta ai discorsi
pronunziati nella tornata precedente dai signori Luigi Blano
e Madier de Montjau.
Quest'ultimo oratore aveva detto che la dichiarazione letta

alla tribuna Jal capo del gabinetto l indomani del 25 fab-
braio era stata un " oltraggio ,, per la nuova maggiora, ca.
Il signor Euíïet raccolso la parola e so ne valso corno ocea-

sione di riaffermare il suo programma e per riproporre la

questione di gabinetto. Egli disse che se non si era soddisfatti
di quel progcanuna si era tuttaxia a tempo di proporre una

interpellanza e di provocare una diseassione sul medesimo.
In ogni caso, conchiuso il signor Buff t, fintho 11 pn sente

enhinetto rimanga in carica la sua politica cd il pro-
grainma del 12 marzo rimarranno immutati. Quest'ultiine
parole sollevarono sisi mormorii a sinistra.
Il signor Laboulaye, che parlo dopo, si limitò a confutare

l'argomentazione del signor Madier de Montjau. Quanto alle
critiche che quest'ultimo dicesse alla costitutione del 23 Eeb-

braio, il signor Laboulaye ai limito a constatare che essa o
la legge del pacoe e che ciascuno I a l'obbligo di rispettarla.
Per quel che concerne lincidente du Temple, ecco coine

ne parla il corrispondente versagliese del Joanwl da Dé-
Lats: " Esitiamo a render conto dell ultima porte della so-
duta. Si immagini la requisitoria più scucita, più fanciulle-

sea, più folle, più audace, un factum male scritto, peggio
recitato, senza principio, nò mezzo, nè fine, nella quale tutto
è censurato, uomini e cose, senza eccettuarne la repubblica
ed il presidente attuale della repubblica, posto personahnento
in cousa con inaudita audacia; ecco il discorso del eenerale
du Temple.
" L'onelev< le prtsidente dell Awembh a ha fatto i più

grandi sforzi per reprimere la foga prem ditata delfincoer-

cibile oratore. Fino dalle prime parole, Eno dai primi attac-
chi che questi diresse contro la costituzi< ne del 25 feLLraio,
il presidente ha voluto moderarlo, trattenerlo, ma la distra

non appoggiò in alcun modo questi sforzi. Anzi, il signor
Hervé de Saisy lo accusò di parzialità, e quando il duca di
Audiffret Pas luier si appello all'Assemblea contro questa
accusa, la sola maggioranza costituzionale lo applaudi; la
destra stet:e in silenzio.
" La destra avrebbe voluto che il signor du Temple po-

tesse terminare il suo discorso; ma tanto fece l'oratore, e

tant'oltre si spinse, che il presidente, dopo averlo richiamato
all'ordine due volto, gli toWe la parola. Nella votazione che
ebbe hingo a questo effetto una parte dei legittimisti si levò
afline che menisso conservata la parola all'oratore.I bonapar-
tisti si astennero.
" l a discorso così iiolento, malgrado la poca autorità

dell'oratore cho lo pronunzio, eccito nell'Assemblea una viva
emozione. Altercazioni sivoime sono avvenute fra l'oratore
e due suoi colleghi. Si temevano conseguenze spiacevoli. An-
che il richiamo provocato dal signor Hervé de Saisy aveva

dato luogo a voci inquietanti. Si diceva che la fine della se-

data sarebbe stata caratterizzata da un grave incidente. E
ci fu infatti un ricambio di testimoni; ma poi tutto fini pa-
cificamente e la seduta potè terminare languidamente in una
discussione per una revisione di tariffe giudiziarie ,,.

Il Moniteur Universel dice che il discorso pronunziato dal
signor Buffet, com ò accannato di sopra, sembra avere avuto

per conseguenza di rassodare lo risoluzioni della sinistra a
favore dello scrutinio di lista. Gli uflici dei tre gruppi di si-
nistra hanno deciso di propugnare oramai in termiui asso-
luti questa forma di scrutinio. Il pertanto sopra questa que-
stione che il signor BuFet sarà, secondo ogni apparenza, co-
stretto ad impegnare la responsabilità collettiva del gabi-
netto.

Il Consiplio degli Stati vitzeri si è occupato nella sua se-

data del 23 corrente del progetto di legge sulle tasse mili-
tari. E ela noto che in siitñ di questo progetto, ed ove esso

verga trasformato in legge, tutti i cittadini svizzeri in età

di fare il s rvizio inilitare. meno lo eccezioni specificate dalla
legge, pagheranno una tassa annua quanto volte noltyg-
stino personahnente il servizio mede mo.

Il coute di Aspremont-Lynden losse alla Camera belga dei
rappresentanti, nella seduta di1 22 giugno, una nuova nota

del ministro di Germania, si; nor Pei poucher, in risposta
alla nota del Belgio, del 23 maggio scolso, e alla comunica-

zione dell'incartamento Duchesno.
Ecco il tenore di questo documento:
" Il sottoscritto, inviato straordinario e ministro plenipo-

tenziario di S. 'h
. l'imperatore di Germania, re di Prussia,

si affrettò di portare a notizia del signor cancelliere dell'im-

pero la nota di S. E. il ministro degli affari esteri di S. M. il
re dei belgi, in data del 23 del mese precedente, coi suoi al-
legati.

" 8. A. serenissima con riconoscenza accolse le comunica-
zioni delle diligenti ricerche giudiziario a riguardo dell'at-
tentato meditato contro di esso, e dalle quali rimase stabilito
che esistono dei fatti condannati moralmente e politicamente
dal governo helga, ma che non sono colpiti dal diritto penale
belga vigente. Che il governo reale siasi trovato indotto da

questo fatto a completare la sua legislazione penale il go-
verno di S. M. l'imperatore e re, l'angusto signore del sotto-
scritto, no ha provata la più viva soddisfazione.
" Esso si aspetta dalla discussione legislativa simultanea

di questo oggetto in Germania e nel Belgio una benefica in-
fluenza sulla coscienza pubblica in generale, come pure sullo
svolgimento del diritto delle genti, e si compiace di sperare
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che la rinnovazione di ingerenze di sudditi belgi nei conflitti
interni tedeschi sarà impedita collo stesso spirito concilia-
tivo e di buon vicinato, del quale il governo di S. M. il re del
Belgio ha dato nel caso Duchesne una prova così degna di
riconoscenza.
" 11 sottoscritto fu incaricato di recare queste impressioni

a notizia di S. E. il conte d'Aspromont-Lynden, e approfitta
con piacere di quest'occasione per, ecc. ,,

Questa nota porta la data di Brusselle 17 giugno 1875, ed
è firmata Perponcher.
Quindi era posta all'ordine del giorno la discussione del

progetto di legge diretto a punire le offerte e proposte non
accettate di commettero certi delitti.

Venezia, 25. - È giunta la squadra inglese.
Tre corazzate sono ancorate alla rada di Spignon, nel porto de

°

gli Alberoni ; l'avviso Helicon, col vice-ammiraglio Drummond, à
ancorato in faccia ai pubblici giardini.
Parigt, 25. - Il maresciallo Mac-Mahon, Buffet e Cissey

partono questa sera per Tolosa, onde visitare i luoghi innondati o
portarvi dei soccorsi.
Firenze, 24. - L'assemblea delle ferrovie romane approvò

il bilancio e le altro proposte del Consiglio, rinviò ad altra adu-

nanza, dopo Papprovazione della convenzione, la nomina dolLI
Commissiono liquidatrice; accettò ad unanimità l'omendamento

del Consiglio alla proposta dei signori Delahante ed Haussmann,
invitando il Consiglio ad avere presento quella proposta quando
s'introducessero modificazioni alla convenzione sottoposta al Par-

Parlarono in questa seduta i signori Lelièvre, in favore,
Guillery e Jottrand, contro, ciascuno dei quali svolse un

emendamento per restringere almeno l'applicazione della
legge. Il progetto fu inoltre sostenuto dal signor Thonissen,
relatore, e dal ministro della giustizia; anche il signor Bara
pronunziò un discorso per dichiarare di astenersi e per spie-
gare questa sua risoluzione.
I giornali di Brusselle del 24 ci recano che nella seduta

del 23 la Camera dei rappresentanti ha approvato (come
già il telegrafo ci aveva annunziato) il progetto di legge alla
maggioranza di 77 voti contro 6, e 5 astensioni. Un emen-

damento del signor Jottrand per limitare la durata di que-
sta legge a due anni, dopo i quali dovrebbe essere di nuovo
esaminata e discussa, fu respinto da 50 voti contro 35. La
proposta per la soppressione delle offerte verbali fu respinta
da 60 voti contro 17.

Savfet-PasciA, ministro degli affari esteri di Turchia, ha
indirizzato all'ambasciata inglese e alle altre ambasciate o

legazioni a Costantinopoli la circolare seguente , sotto la
data del 9 giugno:
" Signor ambasciatore, vostra eccellenza conosce i decreti

che vietano l'introduzione d'armi, di munizioni di guerra e

di rivoltelle nell'impero ottomano. Da qualclie tempo alcuni
negozianti stranieri introducono in Turchia questi oggetti
vietati, che, del resto, vengono confiscati dallo Stato. All'og-
getto di preveniro ogni equivoco e nell'interesse del com-
mercio, mi credo in debito di pregare V. E. a voler dare i
suoi ordini, affinchò i commercianti stranieri abbiano ad os-
servare strettamente i regolamenti suddetti ,,.

TELEGRAMMI
(AGENFJA STEFANI)

Hadrid, 25. - I giornali ministeriali assicurano che le ele-
zioni generali avranno luogo in ottobre e che le Cortes si riuni-
ranno in novembro.

Jovellar, dopo di avere fortificato San Matteo, ha fatto un mo-
vimento per mettersi m comuuicazione con Martinez, che continua
ad assediare Miravet.
Londra, 25. - Il .Daily Kews smentisce la voce che Glad-

stono abbia promesso di riprendere la direzione del partito liberale
Costantinopoli, 25. - Il bilancio è in corso di stampa e

sara pubblicato al principio della prossima settimana.
Il cupone di luglio sarà indubbiamente pagato alla scadenza.

Una convenzione colla Banca imperiale per questo scopo è quasi
coachiusa.

lamento.

Parigi, 25. - L'ambasciatore di Turchia a Parigi ha ricevuto
un dispaccio dal suo ministro degli affari esteri, in data 24 giugno,
il quale smentisce formalmente la voce sparsa che il governo turco
abbia l'intenzione di ridurre l'interesse del Debito pubblico, e che
non possa pagare il cupone di luglio.
Finora si sono scoperti a Tolosa 215 cadaveri.
Si organizzano delle sottoscrizioni per soccorrere i danneggiati.
Versailles, 25. - Seduta dell'Assemblea nazionale. - Madier

continua il suo discorso sull'elezione di Kerjegu (Côtes du Nord),
e ne chiede la convalidazione.

Gambetta rimprovera a Tailhand di avero abneato dei poteri.
Tailhand dimostra che la sua condotta fu regolaro.
L'Assemblea decide, malgrado l'opposizione della sinistra, che

le lettere del procuratore generale di Rennes, sottratte al mini-
stero di giustizia, non vengano lette alla tribuna.
Chabaud Latour difende la condotta del prefetto attaccato da

Pelletan.
Finalmento l'elezione ò convalidata con 450 voti contro 141.

Barcellona, 25. - Le truppe occuparono questamattina 11

forte di Miravet, facendo prigionieri 285 carlisti.
Handalay, 25. - Il re di Birmania sottoscrisse un trattato

coll'Inghilterra.

1\TOTIZIB DIVERSE

La medaglia del principe Alberto. - Questa gran
medaglia d'oro, che la Società delle Arti di Londra non distribui-
see che una volta all'anno, fu creata poco tempo dopo la morte del
principe Alberto, allo scopo di ricompensaro servigi eminenti che
abbiano contribuito al progresso delle arti, delle industrie e del
commercio nel mondo civile.
Fino ad oggi, dodici persone soltanto ottonnero quella granme-

daglia, molto pregiata dall'opinione pubblica in Inghilterra, e di
quelle dodici persone il Nord pubblica i nomi ed i titoli, tali e
quali furono formulati dalla stessa Società delle Arti. Eccoli:
1864. - A sir Rowland Hill, per il gran servigio che rese alle

arti, alle industrie ed al commercio creando la posta delle lettere
a buon mercato, cioè ad un penny, o 10 contesimi, e per le altro
sue riforme postali, che giovarono assai, non solamente all'Inghil-
terra, ma a tutto il mondo civile.
1865. - A S. M. l'imperatore Napoleone III, perchò in varii

modi, o mediante i suoi sforzi personali, contribul al progresso in-
ternazionale delle arti, delle industrie e del commercio. La dimo-

strazione de' suoi servigi la si rinviene nel modo giudizioso con il
quale protesse continuamente le arti, nella sua saggia politica
commerciale, e specialmente nell'essersi deciso ad abolire i passa-
porti in favore dei sudditi inglesi.
1866. - Al professore Michele Faraday, per le sue scoperte

concernenti l'elettricità, il magnetismo e la chimica, le quali,
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stante la loro influenza sulle industrie mondiali, fecero notevol-
mente progredire le arti, le industrie ed il commercio.
1867. - A sir W. Fothergill Cooko ed a sir Carlo Wheastone a

titolo di riconoscenza perebè, grazie ai loro sforzi riuniti, riusci-
rono a far impiantare la prima linea telegrafica.
1868. - A sir Giuseppe Whitworth perchè inventò istru-

menti graduati a marcia uniforme (le macchine ordegni), mediante
i quali la fabbricazione delle macchine ando ogni di più perfezio-
nandosi, o furono notevolissimi i progressi fatti dalle arti, dalle i
manifatture e dal commercio.
1869. - Al barone Giusto di Liebig, membro dell'Istituto di 1

Francia, membro estero della Societa Reale, commendatore della

legion d'onore, ecc., ecc., per le sue numerose ricerche ed i suoi

molti scritti che contribuirono assaissimo ai progressi dell'agricol-
tura, ad accrescere le risorse aliruentari, a far progredire la chi-
mica, e recando con questa grandi servigi alle arti, alle manifat-
ture ed al commercio.
1870. - Al signor Ferdinando di Lesseps, por i servigi resi alle

arti, alle industrie manifatturiere ed al commercio aprendo alla
navigazione il canale di Suez.
1871. -- A sir Enrico Cole, per gli importanti servigi che rose

alle arti, alle industrie ed al commercio, specialmente aiutando
la creazione e 10 sviluppo delle esposizioni internazionali, diffon-
dou lo le cognizioni scientifiche ed artistiche, e sopraintendendo
all'implanto tiel 3Inseo di Kensington-Sud.
1672. - Al signor Enrico Bessemer, per gli eniinenti servigi

resi alle arti, alle manifatture ed al comtnercio con i suoi nuovi

metodi per la fabbrit azione dell'acciaio.

1873. --- Al signor 31iehele Eugenio Chevreal, per le sue ricer- ·

che chiniiche, relativo specialmente alla saponificazione, all'arte ;

tintoria, all'agricoltura ed alla storia naturale, lo quali ricerche,
per più di un mezzo secolo, esercitarono una grande influenza sulle
arti industriali.
1874. - Al signor C. W. Siemens, per i suoi lavori sulle leggi

del calorico e le applicazioni che no fece all'impianto delle fucine

metallurgiche, e per i perfezionamenti che introdusse nella fabbri-
cazione del l'erro, nonchè per i grandi servigi resi dal punto di
vista dell'economia del combustibile nelle manifatture e nelle arti.
1875. - Al signor Michele Chevalier che, mediante i suoi scritti

e gli sforzi che perseverò a fare per una lunga serie di anni, rese
servigi della più grande importanza, facendo progredire le arti, le
manifatture ed il commercio.

Gli alunni delle scuole primarie. - Ecco, scrive il
Nord del 21 corrente, una interessante statistica presentata dal
signor Lovasseur alla Società geografica francese, e relativa al
numoro dei fanciulli che frequentano le scuole primarie dei diversi
Stati dell'Europa.
In Russia, per ogni 100 abitanti, vi sono 12 fanciulli che vanno

alla scuola ; in Turchia ve no ha meno di 5; in Portogallo, 2 112
.

in Grecia, 5; in Italia, 6 112; in Ungheria, 7 112; in Irlanda, 8'
in Ispagna, 9; in Austria, 9; nel Belgio, 12; in Inghilterra, 12;
in Norvegia, 13; in Francia, 13; in Baviera, 13; nei Paesi Bassi,
14; in Isvezia, 13 314; in Danimarca, 15; in Prussia, 15;nel
Würtemberg, 16; nel granducato di Baden, 16; in Isvizzera, 15,
ed in Sassonia, 17 112.

Notizie di America. -- L'Eco d'Italia di Nuova York del

5 giugno scrive:
« Il defunto John Henry Tarn, distinto cittadino di Filadelfia,

ha lasciato alla Università della Pensilvania un milione di dollari

a condizione che vi sia stabilito uno speciale dipartimento dedi-
cato alle scienze.
« In alcuni Stati del sud si prevede un abbondante raccolto di

cotone, nonostante la stagione poco propizia, pel freddo tuttora
prevalente in molte località, non che per la inancanza di pioggia.
< Gli Stati da cui si spera un maggior profitto da questa pianta

tessile, sono la Luigiana, il l\Iississipi, l'Arkansas, il Texas e l'Ala-

bama; dalla Carolina del sud però, una volta l'emporio mondiale

del miglior cotone, nulla o ben poco v'ha da sperare, chè il mal

governo dei radicali vi ha spento ogni industria ed immiserito

quel paese per natura si ubertoso.

« Nel Maryland, nel Delaware ed in parecchie contee meridio-

nali della Nuova Jersey, ò comparso·quel nuovo flagello denomi-

nato lo scarafaggio del Colorado, che vi distrugge immense pian-

tagioni di patate.
« Bastano pochi istanti perchò quest'insetto ne svelga lo stelo:

perciò si teine che nel prossimo autunno la raccolta delle patate
sarà molto scarsa.

< La Pligiloxera, tanto prevalente in Francia, in Germania ed

in Isvizzera, è por coniparsa in molti vigneti della Nuova Jersey,
senza che si adottino mezzi per estirpare questo insetto.
« Le contee occidentali dello Stato del Missouri sono desolate

da sciami di cavallette, clio portano ovunque la distruzione d'im-

mensi seminati: in più luoghi gli agricoltori, rimasti privi di

pascoli, furono costretti a condurre il bestiame nell'Arkausas.
Si

teme che nel corso dell'estate questo flagello possa estendersi in

tutto il Missouri e nelle regioni meridionali dell'Illinois. Avve-

randosi questi timori, i danni sarebbero incalcolabili.

I DEBITI COMUNALI E PliOVINCIAL1

Colitinuazione - Vedi iluitiero 124

Queste cifre sono imero abbastanza eloquenti; ma de-
stano più vivo il desiderio di penetrare bene addentro nello

studio e nella spiegazione dei fatti, di cui sono la rappre-
sentazione. I)i leggeri si comprende che sarebbe vana la y,e-
ranza di analizzare con qualche precisione ciascuno degh
aumenti indicati: le diverse condizioni topografiche e demo-
grafiche delle parecchie migliaia di comuni a cui le notizie
si riferiscono ; il criterio non uniforme con cui sono compi-

lati i bilanci, d'ondo asvieno che non possano compararsene
i dati, devono dissuadere ben presto dal tentativo di asse-

gnare le cause agli aumenti di spesa, o di determinare con

qualche precisione l'ammontare dei debiti di cui sono oggidi
aggravati i comuni italiani. Ma si comprende del pari che

questa ricerca sarchbo per molto ragioni interessantissima;
a considerare soltanto quelle di ordine amministrativo, à

cosi grave l'influenza perturbatrice d'ogni debito, che 10 ac-
certarne i limiti sembra quasi un bisogno indispensabile ;

d'ordine ancor più elevato, e non meno importanti, sono le
considerazioni che mirano a determinare la influenza econo-

mica esercitata dalla creazione di questo debito o con essa il

saggio dell'interesse, la fonto da cui il credito deriva, ed al-

cuni altri elementi che spargono luce sulla formazione e sulle

applicazioni del capitale nazionale.
Itaccogliendo le notizie cho formano soggetto della pro-

sente pubblicazione si dovette nondimeno avere in mira la

più semplice di questo ricerche : accertare lo stato effettivo

del debito comunale sostituendo il dato positivo dei mutui

alle induzioni incertissime che si ricavavano dallo somme

iscritte nei bilanci per le annualità, pegli interessi o per al-
tri pagamenti di consimile natura. Si richiese pertanto a

tutti i comuni del llegno la bola indicazione dei mutui oude
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erano gravati i loro bilanci al 31 dicembre 1873. Riuscita
infruttuosa una prima indagine, che mirava a mettere in
luce la storia e in qualche parte le cause del debito in ogni
comune, non si domandarono che queste semplici notizie : la
somma originariamente muttmta in ogni comune, la parte di
debito che era stata estinta col proceder del tempo ; e final-
mente il sa29io d'interesse pagato per ciascun mutuo o per
le varie somme da cui ne ò formato il complesso. In questa
guisa si potò determinare con sufliciente approssimazione lo
stato del debito comunale italiano nel tempo indicato. E si
avverta heno che eziandio questa neerca, m apparenza così

semplice e così agevole, non ha potuto dare forse un risul-
tato assolutamente prceiso ; dappoichè dall'un canto la
somma denunziata quale un debito non rappresenta da per
tutto l'equivalente d'un vero o proprio mutuo, ma bensi una
passività antiquata o una differita liquidazione o un impe-
gno non maturato; dall'altro questa somma, in forza di
qualche erroro, così frequente anche nelle indagini più accu-
rato, o di non ben chiare intelligenze, può rappresentare lo
stato delle cose in modo non completamente esatto.
Queste notizie si è curato di claborare, nelle forme che

parvero migliori, in relazione alla densità della popolazione,
ed alle regioni geografiche, distinguendo in particolar modo
i comuni urbani dai comuni rurali. E alle notizie raccolte si
fa precedere ora qualche epilogo e qualcho breve illustra-
zione.

In poche cifrG bÍ TACCOglie il compendio generale delle ri-
cerche. Tutta la somma del debito ammontava al 31 dicem-
bre 1873 a liro 535,100,773 40 e il servizio dell'interesse an-
nuale a lire 27,646,745 83. Sopra 8381 comuni (1), ond'è
composto il Regno, erano gravati di debiti soltanto 3415.

Sopra una popolazione complessiva di 26,801,154 (cen-
simento 31 dicembre 1871), quella dei comuni gravati di de-
biti ascendeva a 15,321,217. V'erano pertanto 4966 comuni
liberi affatto di debiti, e le cui finanze dovevano ritenersi

equilibrate; e la popolazione di questi comuni ascendeva a
11,479,937. I debiti il cui interesse non oltrepassava il sag-
gio del 5 per cento ascendevano a lire 346,792,613 93; quelli
ad un saggio superiore al 5 per cento, fino al 7, lire
170,149,125 14 ; ad un saggio superiore al 7 per cento non
più di lire 18,168,034 42. Vale a dire sopra 100 lire di debito.

Liro 64.81 fino al saggio del 5 per cento.
,
31.79 da più del 5 al 7 per cento.

,, 3.40 sopra il 7 per cento.

Finalmente, prendendo a considerare la cifra complessiva
del debito e quella della popolazione totale, si avrebbe per
tutta la popolazione italiana una media di debito comunale
per ciascun abitante ragguagliata a lire 19 98.
Ma questo somme generali o questa media complessiva

non hanno veramente alcuna significazione precisa. È neces-

sario scomporle, considerarle in relazione agli elementi sui
quali il debito esercita qualche influenza, o con altre parole,
dedurre quale sia e sopra quale popolazione o cerchia di
territorio vada a pesare l'aggravio del debito. Sono queste
appunto le notizie epilogate qui appresso:

(1) 11 numero dei comuni, all'epoca del censimento 1871, era di
8382. Però nello spoglio dei prospetti rinviati dalle provincie si
dovetto tener conto della fusione avvenuta fra il comune di Mi-
lauo e quello dei Corpi Santi.

Nutui comunali -- Riepilogo per compartimenti.

Importo llesiduo debito

COMPARTDIENTI
clel capuiale gi

originariamente
mutuato .

31 die mbre 1878

Piemonte . . . . . . . . 47798413 91 84291184 33

Liguria . . . . . . . . . 44538066 20 84775320 61

Lombardia . . . . . . . 102492725 18 90567726 91

Veneto . . . . . . . . . 20778784 32 19405732 53

Emilia . . . . . . . . . 29537401 72 24146893 52

Umbria .

*
. . . . . . . 4944933 04 4113497 65

Marche . . . . . . . . . 12510136 75 11260634 40

Toscana
. . . . . . . . . 167908242 82 157514660 65

Jtoma . . . . . . . . . . 36053546 88 34722443 17

Napoletano . . . . . . . 106087715 24 99371886 15

Sicilia . . . . . . . . . . 22025769 29 19406423 03

Sarde gna . . . . . . . . 7410252 05 5524520 43

Regno . . . . . . 602985987 40 585109773 49

Deve avvertirsi anzitutto che la cifra del debito orißina-
riamente mutuato raccoglie in sè tutti i debiti successiva-
mente mutuati e dei quali rimane tuttavia qualche residuo.
Per non pochi comuni le notizie di debiti contratti risalgono
fino al secolo scorso. Essi rappresentano pertanto lo stato di
fatto d'una condizione finanziaria che rimonta ad un tempo
abbastanza remoto.
Facendo la somma di tutti i mutui stipulati fino all'anno

1873, di cui tuttavia qualche parte non è estinta, il debito
comunale originario risulterebbe nella somma di Jire

602,985,987 40. In ognuno degli antichi compartimenti ita-
liani fu estinta qualche parte del debito originariamente con-
tratto e quest'ammortizzazione salì in complesso a più di G7
milioni.
Ma l'essere avvenuto, come avvenne di fatto, questo am-

mortamento, non consento di affermare che il debito sia

grado grado diminuito. Si aggiunsero mano a mano nuovi
debiti agli antichi; in qualche comune non si è sostituito
nuovo debito a quello estinto: ma se ne aggiunsero di certo
nel complesso dei compartimenti. La somma di 535 milioni,
che rappresenta l'ammontare del debito comunale italiano
alla fme del 1873, non fu mai raggiunta di certo negli anni
anteriori. E se fosse stato possibile di eseguire le ricerche in
modo assolutamente preciso, si avrebbe senza dubbio accer-

tato che le estinzioni rappresentavano in ogni tempo una

somma inferiore a quella dei debiti nuovi. Le notizie cho

possono essere fornite hanno quindi una significazione che
vuol essere accuratamente precisata; e con questa significa-
zione, sulla quale non sembra necessario d'insistere maggior-
mente, le raccogliamo qui appresso :

Considerando le condizioni del debito sulla fine dell'anno
1878, si presenta anzitutto la classificazione del debito
urbano e del debito rurale (1). A questi ultimi comuni ne
spetta la parte minore; tutti insieme i comuni rurali risul-
tano debitori soltanto di lire 77,930,049 98. Tutto il resto,
vale a dire la somma relativamente ingentissima di lire
457,179,123 51, pesa sopra i bilanci delle città. Sopra 100

(1) Si considerano comuni urbani, nelle pubblicazioni della sta-
tistica italiana, quelli che comprendono un contro di popolaziono
non inferiore a 6000 abitanti, rurali tutti gli altri.
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lire di debito, almeno 85 spettano ai contri urbani. Analoghe
differenze si mettono in luce raffrontando il debito alla po-
polazione dei comuni, senza tener conto del diverso grado di

accentramento della popolazione. Tutta la soinma del debito
di cui sono gravati i comuni, che raccolgono una popolazione
non superiore ad 8000 abitanti, ammonta presso a poco a 61
milioni di lire ; nei comuni popolati fra 8000 e 50,000 abi-

tanti, tutto il debito non giunge a 112 niilioni; in quelli di
50,000 abitanti e più, 362 milioni di lire, cioò i due terzi
della somma complessiva.
I comuni rurali gravati di debiti raccolgono in complesso

una popolazione di quasi 9 milioni di abitanti, e la Eiedia quota
di debito arriva appena a lire 8 87 per ciascun abitante. La
popolazione dei comuni urbani indebitati à notevolmente in-
foriore a quella testè indicata ; eccede di poco i sei milioni e
mezzo; ma la quota media per ciascun abitante shalza alla

rilevante somma di quasi 70 lire. Chi ricordi la proporziono
ben diversa della spesa onde sono gravati i comuni urbani o
i rurali non proverà alcuna maraviglia, apprendendo le dif-

ferenze testè accennate. In fatto questa spesa ascende media-
mente in Italia (anno 1872) a lire 28 50 per ciascun abitante
dei comuni urbani e soltanto a lire 8 94 per ciascun abitante
dei comuni rurali.
Con grandissima ineguaglianza di proporzione vedesi ri-

partito il debito fra le varie regioni italiane. La maggior
soluma di esso trovasi in Toscana colla inedia quota di lire
243 87 per abitante (del>ito urbano); il minor carico spetta
alla Sicilia, colla media quota urbana di lire 20 17 per cia-
scun abitante di comuni gravati di debiti. È notovolissiino
invero il contributo della regione toscana, che raggnaglia
pressochè il terzo di tutto il debito; mentre il rapporto della
popolazione (tenuto calcolo soltanto di quella su cui gravano
debiti) non ò che di lire 1: 8.

Ancor piii interessante apparisce la ripartizione del debito
fra i comuni variamente popolati. Il seguente prospetto di-
mostra cho due terzi di tutto il debito gravano sopra 22 soli
comuni. Un altro specchio (1) mette in evidenza che quasi
tre quarti del debito gravano sopra i capoluoghi di provincia:

Mutui comunali in rapporto collapopolazione dei comuni
classificati secondo il numero degli abitanti.

OO 31 UN I
Senza Aventi Importo Per

deb.to debito del debito 100

Inferiori a 500 abitanti 530 272 1462133 96 0.27
Da 500 abitanti a 2000 2409 1378 14886618 81 2.78
» 2000 > > 8000 1868 1399 45084708 62 8.43
> 8000 » » 20000 146 276 50513542 25 9.44
> 20000 > > 50000 13 68 61353568 63 11.47
» 50000 abitanti in su » 22 3Gl800111 22 67.61

4966 3415 535109773 40 100.00

Nè solamente ò accertato che il debito comunale italiano
è nella massima parte debito urbano; ma è più esatta l'affer-
mazione che ne sono in particolar inodo colpite lo grandi
città. Conviene lasciare in disparte qui pure la ricerca delle
cause, molte delle quali agevolmente s'indovinano. Le opere
pubbliche, il grande impulso dato all'istruzione, l'obbligo di

(1) È uno di quelli qui omessi, per difetto di spazio.

non mancare a glorioso tradizioni artistiche e le necessità

imposte da particolari condizioni politiche porgono ragio-
novolo spiegazione di talune cifre e danno risposta a censure
non ponderate. E se non fosse opportuno di lasciare in di-

sparte siffatte considerazioni, potrehho facilmente dimostrarsi
elle il dol>ito assolutamente assai rilevante di qualche comune
ò rclativamente men grave o crea pericoli futuri assai minori
cli quelli che l'avveniro non apporti a qualclie città di grado
inferiore. A cagion d'esenipio, si doe dire assai rilevante l'ag-
gravio clie pesa sopra Firenze, 3iilano e Genova ; ma il do-
bito di Siena, di Pisa e di qualclie ininore città, tuttocho as-
sointamente più piccolo, ha una gramità relativa assai note-
vole. Per pronunziare qualche giudizio fondato a questo
proposito, sarebbe mestieri di poter fare il parallelo del de-
bito col grado di ricchezza della popolazione e colle condi-
zioni che influiscono sullo sviluppo di questa ricchezza. Non
accadrebbe certamento di poter affermare per qualcuno dei
nostri comuni più indebitati ciò che si o affermato per l'In-

ghilterra, lo Stato maggiormente carico di debito pubblico,
prima del 1870, e il meno minacciato di tutti gli Stati d'Eu-
ropa da una crisi finanziaria. Ma senza tema di errore si può
affermare che agli impegni assunti saprà rispondere con mi-
nor fatica il grande e popoloso comune, di quello che la città
di second'ordine, tuttocho la soinma del debito ammonti per
quest'ultima ad una cifra minore. Lasciando in disparte
qualsiasi congettura, presentiamo qui appresso in ordine de-
crescente l'ammontare assoluto e relativo (per quota indivi-
duale) del debito dei coinuni capoluoghi di provincia.

Debiti comunali Debiti
comunali

coalusi in ordme 003ŒNI
'

in ordine

decrescente decrescente

Ammontare assoluto del debito.
Firenze

. . . . . 104740200 67 Alessandria . . 977336 82
Napoli . . . . .

69630001 » Nassa .
. . . . 973740 79

Milano
.

. . . . 52829817 76 Perugia . . . .
802455 20

Roma
. . . . . . 30790506 06 Messina

. . . .
796532 71

Genova
. . . . . 24970200 » Alantova. . . . 735612 25

Torino
. . . . .

10458218 56 Ferrara
. . . .

719668 56
Livorno. . . . .

103-19200 » Vicenza
.

. . .
713251 35

Bologna
. . . . 10 87841 99 Potenza .

. . . 658200 »

Pisa
. . .

. . . 0504675 03 Aquila. . . . . 634 50 »

Yenezia . . . . 8840428 62 Novara
. . . . 639620 40

Palermo
. . . . 8623089 65 Teramo

. . . . 621830 70
Lucca

. . . . . 5715411 25 Porto 3Iaurizio 619206 51
Bari

. . . . . . 5000000 » Campobasso . .
500000 »

Bergamo . . . .
4848026 64 Girgenti. . . .

480596 03
Ancona.

. . . .
472616l 70 Ascoli.

. . . .
474205 07

Siena
. . . . . . 4492300 » Leere

.
.

. . . 4G0000 »

Como . . . . . .
0122.514 4-1 Maxista

. . .
420067 26

fìrescia
. . . . 2691494 97 Parma.

. . . .
359650 »

Reggio Emilia .
2638726 » (hosceto.

.
.

.

315865 15
Cremona

. . . .
2313392 89 Belluno .

. , .
358086 11

Verona . . . . .
2134824 83 Avellino. . . . 200000 >

Pavia. . . . . . 1900653 10 Troviso
. . . .

285000 »

Reggio Calabria 1800000 > Piacenza
.

.
.

272000 »

Arezzo . . . . .
1737145 39 Cosenza . . .

.
195291 67

Modena. .
. . . 1592103 65 Chieti.

. . . . 160000 >

Cuneo
. . . . . 1504000 » Catania .

. . .
155000 >

Foggia . . . . . 1497782 52 Forn
. . . . . 148556 24

Salerno
. . . . . 1392333 31 Sondrio

. . . . 144607 39

Cagliari . . . . 1352160 04 Padova
. . . .

1aSTOS 70
Udine.

. . . . . 1150767 69 Sassari
. . . . 03333 34

Ravenna . . . . 1037542 45 Rovigo . . . . 00876 29
Pesaro

. . . . . 1031294 13 Denevento
. .

70315 50
Caltanissetta . . 1030750 »
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Quote Quote
individuali individuali

COMUNI inordino GNUNI inordine
decrescento decrescente

.Debito in relazione alla popolazionn.
Firenzo . . . . .

626 84 Udine. . . . . . ß8 84
Afilano . . . . . . 201 65 Potenza. . . . . 35 55
Siena. . . . . . . 195 61 Campobasso . . 35 48
Genova . . . . . 191 68 Verona. . . . . 31 83
Pisa . . . . . . .

188 81 Teramo. . . . . 31 53

Napoli . . . . . . 155. 31 Afodena. . . . . 28 09

Bergamo . . . . . 129 75 Mantova . . . . 27 55
Como. . . . . . . 128 23 Girgenti . . . . 23 28
Roma . . . . . . 125 98 Sondrio. . . . .

22 24
Livorno . . . . . 106 59 Belluno.

. . . . 21 80
Ancona. . . . . . 103 32 Novara. . . . . 21 67
Bari

. . . . . . . 98 96 Macerata. . . . 21 21
Porto Maurizio. . 87 98 Ascoli . . . . . 20 68
Bologna . . . . . 87 86 Lecce . . . . . 19 79
Lucca . . . . . . 83 80 Vicenza . . . . 18 93
Cremona . . . . .

74 82 Ravenna . . . . 17 61
Brescia . . . . . . 69 18 Alessandria . . 17 12
Venezia . . . . . 68 58 Perugia. . . . . 16 21
Cuneo , . . . . . 65 72 Avellino . . . . 14 15
Pavia . . . . . . 61 17 Cosenza.

. . . . 12 23
Grosseto . . . . . 54 76 Treviso.

. . . . 10 07
31assa . . . . . . 54 00 Ferrara. . . . . 9 93
Pesaro

. . . . . . 52 37 Rovigo . . . . . 8 41
Reggio Emilia . . 52 09 Patma

. . . . . 7 90
Reggio Calabria . 51 09 Piacenza . . . . 7 77
Salerno . . . . . 50 16 Messina . . . . 7 12
Torino . . . . . . 49 18 Chieti. . . . . . 6 78
Arezzo...... 4165 Forll...... 386
Cagliari . . . . . 40 93 Benevento . . . 8 49
Caltanissetta. . . 39 42 Sassari

. . . . . 2 86
Aquila, . . . . . . 39 û0 Catania. . . . . 1 84
Palermo . . . . . 39 30 Padova. . . . . 1 64
Foggia . . . . . . 39 27
In brevissimi cenni si possono compendiare le notizie in-

torno agli interessi. Complessivamente la spesa ammonta
nell'anno, come si è veduto, a lire 27,646,745 o ragguaglia il
medio interesse di poco più del 5 per cento. Non può dirsi
quindi un saggio elevato. Nel prospetto che segue si vedrà
che i debiti furono contratti a saggi ineguali. Appena 50 mi-
lioni furono mutuati ad interesse maggiore del 6 per cento ;
e il credito dei comuni fu tale che, sebbene per piccole
somme, si ebbero in qualche luogo prestiti gratuiti. General-
mente può dirsi che le condizioni migliori fossero fatte ai
comuni dell'alta e della media Italia ; ma eccessivamente
onerose non può dirsi che si facessero nemmeno agli altri.
I)'onde si ricava la prova che la pubblica fiducia si conserva
sempre grandissima verso questi antichi centri di popola-
zione, aventi comunanza di interessi; e in pari tempo può
argomentarsi che nemmeno per qucsta maniera di colloca-
utenti scarseggiò in Italia il capitale.

(Continua)

i i

BORBA DI FIRENZE - 25 giugno.
23 25

Rend. it. 5 010 (God.l•\agLlin) 76 - nominale 75 95 nominale

Napoleoni d'oro.............. 21 39 contanti 21 43 contauti

Londra 8 mesi................ 26 74 m 26 £·5 »

Francia, a vista.............. 106 80 > 107 25 •

Prostito Nazionale .......... 58 50 nominale 58 50 nominale

Azioni Tabacchi............. 853 - > 851 - >

Azioni Banca Naz. (nuove) 1975 - nominalei 1975 - >

Ferrovie Meridionali........ 338 - > 838 - >

Obbligazioni Meridionali.. 224 - nominale 224 - nominale

Banca Toscana............... 1245 - 1240 - >

Credito Mobiliare ........... 785 -l » 726 - contanti

Incerta.

BORSA DI LONDRA - 25 giugno.
24 25

da a da a

Consolidato inglese........... 93 114 93 318 93 114 93 SIS
Bendita italiana............... 72 114 - - 71 314 - -
Turco ............................ 41 718 42 - 41 518 - -
Spagnuolo ...................... 19 - 19 118 18 518 18 814
Egiziano (1868)................ - - - - - - - -
Egiziano (1873)................ 76718 - - 76112 - -

BORSA DI PARIGI - 25 giugno.
24 25

Rendita francese 3 0 0 ..............................
Id. id. 5 0 0

........

Banca di Francia ....
Rendita italiana 5 0 0.........
Id. id. 5 0 0...........

Ferrovie Lombarde.

Obbligazioni Tabacchi...............................
Ferrovie Vittorio Emanuele (1863) ..............
Ferrovie Romane ................

Obbligazioni Lombarde (God. genn. 1875).....
Obbligazioni Romane................................
Azioni Tabacchi
Cambio sopra Londra, a vista.....................
Cambio sull'Italia....................................
Consolidati inglesi....................................

64 20 68 97

103 92 103 75

73 10 72 75

207 - 205 -

214 - 218 50
64 - 64 75 -

231 - 281 -

217 - 216 -

25 32 25 80 1(2
6 112 6 314

93 7116 98 5;16

BORBA DI BERLINO - 25 giugno.
24 25

Austriache.............................................. 501 - 498 -
Lombarde 164 50 164 -

Mobiliare................................................ 895 50 892 -

Rendita italiana....................................... 72 10 71 70
Bendita turca.....

BOESA DI VIENNA - 25 giugno.
24 25

Mobiliare ............................................... 219 25 217 50
Lombarde............................................... 80 50 92 -
Banca Anglo-Austriaca............................. 119 25 117 -

&ustrische.............................................. 278 50 270 -
Banca Nazionale...................................... 001 - 958 -
Napoleoni d'oro........................................ 8 88 8 88
Argento................................................. 101 85 101 80
Cambio su Parigi..................................... 44 05 44 -
Cambio su Londra.................................... 111 45 111 45
Rendita austriaca ... ................................. 74 30 74 25
Rendita austriaca in carta..........-............... 70 20 70 15
Uninu-Bank............................................ 99 90 96 80

i + I
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Osserutorio del Collegio Rornatio - 25 giugno 1875.
ALTEZZA DELLA STA710NE m

7 antim. Mezzodi 3 pom. O pom.

Barometro ridotto 761,5 760,7 761,0 760,2
a 06 e al mare

Termòmet.esterno 20,8 24,2 22,6 19,8
(centigrado)

Umidità relativa... 82 74 55 74

Umidità assoluta... 14.92 16,42 11,06 12,71

Anemoscopio........ Calma O. 80.7 N.4 Calma

Stato del cielo...... 8. cirrc- 8. cumuli 3. nuvolo, 10. pochi
cumuli temporall strati a!-

lontani l'olizzonte

OSSERVAZIONI DIVERSE

È pubblicata In seconda edizione
DELL'

3N ALTO
RONIAl%EO di DEltTOI DO AUERBAORE

VERSIGNE ICALIANA

FATIA COL CONSE\SO Uk.LL'At TORE E DIL1GENTE3tENTE RIVEDUTA

DA

ER'UENIO DE BENEDETTI

2 eleganti volumi in 16 grande

Prezzo L. 5

Term etero9:pŠs ogior2n p ed te alle omm. e17c rre )3,7 R. Contro raglia pos'ale discito alla Trpogrotta Errell Notta, in RoxA e

Pioggia in 31 ore 4 mm., 7, caduta nella notte autt cedente alle ore 10 TORINo, si speduc<,no frane/o di porto in tutto il Regno,
e un quarto, e nel pomeriggio del corrente alle ore 4 30.
Bitilare perturbato.

LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DÏ COMMERCIO DI It0MA
del di 26 giugno 1875.

Valore Valore CONTANTI FINE CORRENTE FINE PROSSIMO
% A LO II K oovinorro

nominale versato
LLTTERA DANARf L TTER DAN R LETTO DANABO

Rendita Italiana 5010 . . . . . . . . . . .
2•semestre1875 76 - 75 95

Detta detta 30x0 . . . . . . . . . . 16 ottobre 1875
Certificati sul Te soro 5 0,0. . . . . . . . .

2° trimestre 1875 537 50 -
Detti Emis•i ne 1860 64

. .
. .

.
. . 1" aprile 1875 - -

-
- 79 -

Prestito Romano, B'onut - - - · · · - - - - 76 85
Detto detto Rothschild . . . . . . . 1" giugno 1875 - - - - 16 65

Prestito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1 dicembre 1875
Detto detto piccoli pezzi. . . . . .

-

Detto detto atallonato . . .

Obbligszloni Beni Ecclesiastici 5 0;0. . .
-

Azinni Regla Cointeressata de'Tabacchi - 500 - 350 -
Obbligazioni dette 6 0[0. . . . . . . . .

. . 16 gennaio 1875 500 - -
Rendita Austriaca
Obbligazioni Municipio di Roma. . .

. . . 1° luglio 1874 500 - -
Banca Nazionale Italiana. . . . .

1000 - 750 -
Banca Romana . . . . . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1875 1000 - 1000 - - - - - 1490
Banca Nazionale Toscana . . . . . . . . .

- 1000 - 700 -
Banca Generale . . . . . . . . - . . . -

500 - 250 - 487 50 487 - - - - -

Boeietà Generale di Credito Mob. Ital. .
- 500 - 400 -

Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 16 aprile 1875 500 - -- - - - - 400 -
Compagnia Fondiarla Italiana . . . . . .

1• gennaio 1875 250 - 250 -
Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . . 1• ottobre 1865 500 - 600 -
Obbligszioni dette . . . . . . . . . . . . . .

-- 500 - -
Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .

500 - 500 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .

- 500 - -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . .

- 500 - -

Obblig. Alta Italla Ferr. Pontebba. . . . 1•gennaio 1875 500 - -
Società Romana delle Miniere di ferro.

.

- 537 50 537 50
Società Anglo-Rom. per l'ill. a Ga s . .

. 1• semestre 1875 500 - 500 - - - - - 517 -
Gas di Civitavecchia

. . . . . . . . . . . . . 1•gennaio 1874 500 - 500 -
Pio Ostiense . . . . 430 - 430 -
Banca Industriale e Commerciale . . . . 1•luglio 1874 250 - 175 -
Banca Italo-Germanica . . . . . . . . . . 500 - 350 - - - -. - - -

C AMB I aionNI LETTERA DANAno Nominale OSSERVAZIONI

Prezzi fatti:

Parig! . . . . . . . .
. . . . . . . . . .

90 106 65 106 40 - _
5 OLO - 2• sem. 1875: 75 95 cont.

Marsiglia................ 90 -- -- -

Lione .................. 90 -- -- -
Londra

. . . . . . . . . . . . . . . . .
90 27 - 26 95 _

Banca Generale 487 50, 87.

AUgu6ta................. 90 - - --

Vienna
.................

00 -
- --.....

Trieste ................. 90 -- --

Ora, pezzi da 20 franchi . . . . . .

- - 21 57 21 54 - -

Sconto di Banca
Il Deputato di Borsa: 0. SassoNI i Il Sindaco: A. PIERI.

T¯¯
-

-
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00NSlüLIO D'AMMINISTRA210NE DELL'0PIFICi0 DI ARREDI Mil TARI IN TORINO
3104. N. 15· A VV 1 S 0 D' A ST A. N•d'ord. 33.

$tante la deserzione del primo incanto, si f.s noto che nel giorno 12 del meso di lug il 1875, ad im'ora pcm , si procederit in Torino, nell'as lato n. 80,
Corso Oporto, piano terreno, avanti il presidente del Consiglio suddetto, nuovamente a pubblico incanto a partiti segreti per l'appalto della seguen o

provvista:

INDICAZIONE Quantith Importo Somma

Quantit!L 5 per Prezzo della per Eptche stabilite per la consegna
degli oggetti cadun lotto provvista la cauziono

I 1

11 tempo utile per la e neegna nel magazzino
dell'Opilloso suddetto incomincietà a decorrere
dal giorno succesuvo a quello in cui verrà noti-

Lire Lire Lire Beata al deliberatario l'approvaz. del corstratta.
Le consegne si eflettueranno nel modo indi-

1 Cuoio naturale Kil. 4000 2 2000 5 50 11000 1100 cato dat seguente specchio:

2 Pelti di vitello col

pelo . . . . N. 7000 4 1760 8 e 14000 1400
Kil N• N*

l*rataentro15giorni 400 > | 350 3000
2• » 80 a 400 » i 350 3000

3 Visiero di cuoio ver- 8• • 45 a 400 > 850 8000
niciato . . . > 15000 1 15000 0 40 6000 600 4• • 60 a 400 > 350 3000

5' s 75 » 400 » 350 3000

Totale per ogni lotto 2000 > 1750 15000

Annotazione. - I contratti dovranno essere sottoscritti dai deliberatari en'ro li 5 giorn successivi alla data dell'eseguito definitivo deliberamento.

A termini dell'articolo 88 del regolamento approvato con R. decreto 4 set- stabilita per cauzione. Tale somma dovrà essere in moneta corrente od in ti-

ta mbre 1870, si avverte che in questo nuovo io< aato al farà luogo al delibe- toli di rendita pubblica dello Stato al portatore, al valore di Borsa del giorno
ramento quand'anche non vi sia che un solo oferente. antecedente a quello in cui si fa il deposito.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso l'Amministrazione di questo I depcalti presso il Consiglio d'Amministrazione ove ha luogo l'inesnto do-

Opideio, vranno farsi dalle ore 9 alle 11 ant, del giorno 12 del mese di luglio 1875.

Gli accorrenti all'asta potranno fare oferte mediante schede firmate e sug- Ssranno considerate nulle le oferte che manchino della firma e suggello
gellate, scritte su earta niigranata col bollo ordinario di una lira. saindicati, che non siano etese en carta da bollo da lira una o che conten-

Il deliberamento seguirà a favore del migliore oferente che nel suo partito gano riserve e condizioni.

auggellato e firmato avrå oferto al prezzo suddetto un ribasso di un tanto per Sarà facoltativo agli aspiranti all'appalto di presentare i loro partiti ai Di-
cento maggiore o per lo meno uguale al ribasso minimo stabilito in una stretti militari sopra avvertiti, ma ne sarà tenuto conto solo quando perven-
scheda suggellata e deposta sul tavolo, la quale verrà aperta dopo che sa- gano a questo Consiglio prima dell'apertura della scheda che serve di base

ranno riconosciuti tutti i partiti presentatl. all'incanto e consti ufBcialmente dell'efettuato deposito.
I fatali, ossia il termine utile per presentare un'oferta.d! ribasso non infe- Le spese tutte relative ag11ncanti ed ai contratti, clon di carta bollata, di

riore al ventesimo sul prezzo di aggiudicazione, sono fissati a giorni 15 decor- stampa, di registro, ecc., saranno a carico del deliberatario. Barà pare a suo

ribili dall'una pom. del giorno del deliberamento (tempo medio di Roma). carico la spesa degli esemplari del capitoli generali e speciali che si saranno

I concorrenti per essere ammessi all'asta dovranno fare presso la Cassa del impiegati nella stipulazione dei contratti e di quelli che l'appaltatore ri-
Consiglio d'Amministrazione enddetto, ovvero presso quelle degli altri Distretti chiedesse.
aventi sede nei capoluoghi di Divisione militare, o presso le Tesorerie del Torino, addi 21 giugno 1876.

Regno, o la Caesa dei depositi e prestiti, il deposito della somma come sopra 3176 Il Direttore dei Conti: P. GARZA.

BANDO A 2• RIBASSO. (26 pubblicazione) CITAZIONE.
(1· pubblicazione) ggggggg' gglgggg Col giorno 25 giugno corrente io sot-

Ad istanza Della Valle Diontelo, do.. toscritto useiere, ad istanza della alga
miciliato presso il signor avv. Alessan- per in1preSO O COStruziOni pubblic11e Ermelinda Mandolini, nal Balia ed e-
r Carancini, dal quale à rappresen- A termini dell'articolo 9 dello statuto i possessori di azioni della Boeietà r ufu zadreel ratae lo I a i

Nel giorno it luglio prossimo innanzi Veneta per imprese e costruzioni pubbliche restano avvertiti che a datare coerede, ho citato per sinesione i si-

la 2• aesione di questo tribunale civile dal 1• laglio 1875, presso la sede della Società in Padova, via Eremitani, nn- gnori confugl uno Russell enEmilia
e correzionale di Roma, el procederà mero 3806, dietro presentazione del coupons distinti in apposita scheda da ri- VIIIIers nata ('larendon in Rusself,
in danno di Domenico e Seranno uat tirarsi dall'afficio stesso, saranno pagate L. 5 25 per interesse del lo semestre residenti all'estero,

e precisamente in
ni, i rlupo,e tra a oantane 1876, in ragione del 6 010 all'anno sopra ciascuna azione liberata del VII decimo. gne c vi me c rrr ziavaa e in o a

sul prezzo di tima di lire 4564 80, di 3094 Il Consiglio d'Amministrazione• pel giorno 19 agosto prossimo 1875, fle-
Ininuito di due decimi. --

----- sato con decreto preetdenziale el ab-
Roma, 25 giugno 1876. (26 pu6blicazione) breviazione di termini, per sentirai con-

8169 ENUCO ËASTRELLI nso.nel trib C I TT A D I V A LMONTONE **.".",6," "do id Irnte reem acr ido at
8179 PRECETTO. quattro, di cui lire 1891 per conti pagati

con atto 15 giugno 1875 l'usolere AVVISO d'ASÈR. cibarie, usereedi anche alla balia poi
Marziale Lui addetto aljaaprotura del In contarmità dell'avviso 22 maggio p. p., pubblicato dal sottoscritto nel di sinoamWaf, a iario, so sta, to-

et onhLmnË Ø s at ni, hdi da to 21 corrente, si è tenuta l'asta per l'appalto dei lavori di costruzione del cimi- detto Ôefunto Mandolini a loro servizio,
residenza e dimora ignoti, di pagare tero e di ristauro del palazzo comunale aperta sul prezzo di L. 109,078 65. e lire 1290, stipendio al medesimo spet-
entro giorni cinque a Fortunato Brac- Avendo il signor Venanzi Tomaso di Genzano oŒerto un ribasso del 4 010, tante dal 6 ottobre 1871 al 5 ottobre
eini L.915 79 fra ospitale, interessi e al avvertono gli spiranti che fino alle 12 merid. del giorno 11 luglio p. v. si 1872,interessi,epeseedesecuzioneprow.
a se, in esecuzione di sentensa del accetteranno le cierte non minori del ventesimo del prezzo di aggiudicazione. visoria non ostante opposizione, appello
da utpor 11 a a Íde em n; Le oferte dovranno essere corredate del deposito di L.5000 e certlûcato pre, eO ezra zeo unicazione:1• •

1878, col dißldamento della esecuzione scritto dall'art. 88 del regolamento 4 settembre 1870, n. 5852. 2 conto dettagliato.
procura,

mobiliare Valmontone, 23 giugno 1876.
Lozar MAnzrALE Li ßisadaco: A. BALI..AItATI. Du e du ddk

useiere del 1•mandamentod1Roma. 3121 Ji regretario: G. PAYIN. 3108 Esarco Masraar.r.t.
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IIINISTERO DI AGRICOLTURA, INDUSTRIA E 003IllERCI0
DIREZIONE GENERALE DELL'ECONOMATO

Avviso d'Asta.
Non essendo stati superiormente approvati gli atti d'incanto celebrati nel

gloral 10, 25 maggio p. p. e 9 giugno volgente in seguito agli avvisi d'asta
del 7 aprile, 10 e 26 maggio,
.
Si fa noto che nel giorno 13 luglio p. v., alle ore 2 pom. precise, m una

delle sale del palazzo ove ha sede l'Economato Generale presso 11 Ministero
di Agricoltura, Industria e Commercio, alla presenza del direttore generale,
o di chi per esso, sarà aperto un pubblico incanto per l'aggiudicazione della
fornitura degli stampati (compresa la relativa carta, la liceatura, legatura e

encitura) occorrenti alle Amministrazioni centrali del Regno, diviss in cinque
lotti come appresso :

Lotto N. 1 - a) Stampa d'intestazioni su carta da minuta, da lettere per
corrispondenza, da decreti Ministeriali, da relazioni e simili. Per questi lavori
la carta verrà somministrata dall'Economato Generale ;

b) Stampa di circolari con o senza prospetti numerici od allegati di qual-
alas! natura e con obbligo all'assuntore di provvedere anche la carta occor-
rente.

.

Lotto N. 2 (III del capitolato) -- Stampa delle materie di testo con o senza
prospetti numerici richieste dal Ministero d'Agricoltura, Industria e Com-
mercio, e dal Ministero dell'Istruzione Pubblica.
Lotto N. 3 (IV del capitolato) - a) Stampa di protocolli generali e spe-

olali legati in registri od in fogli sciolti; stampa di copertine per gl'incarta-
menti e di registri per l'archivio ;

b) Stampa di materie di testo con o senza prospetti numerici, e stampa
di pubblicazioni statistiche, con o senza materie di testo richieste dai Mini-
steri dell'Interno e degli Affari Esteri.
Lotto N. 4 (V del capitolato) -- a) Stampa di moduli per registri o ru-

briche, legati od in fogli sciolti; stampa di libri a matrice;
b) Stampa di materie di testo con o senza prospetti numerici e di pub-

blicazioni statistiche richieste dai Ministeri della Guerra e della Marins.
Lotto N. 6 (VI del capitolato - a) Stampa di modoli diversi non compresi

nel lotti precedenti ;
b) Stampa di materie di testo con o senza prospetti numerief, e di pub-

blicazioni statistiche con o senza materie di testo richieste dal Ministero del
Lavori Pubblici.

Condizioni principali dell'appalto:
1. La carta occorrente alla fornitura degli stampati ù compresa nei lotti del

presente appalto, meno per la pak te che riguarda il lotto n. 1-a).
2. L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete e distintamente per

clasegno dei cinque lotti sopra indicati sui prezzi stabiliti dalle tariffe annesse
al capitolato d'appalto.
8. L'appalto avrà la durata dal 1• gennaio dell'anno 1876 al 31 dicembre 1879

e potrà essere prorogato di anno in anno successivamente fino al termine di
anni nove mercé preavviso dato dall'una all'altra parte sei mesi prima di cia-
sonna scadenza.
4. Coloro che intendono di concorrere all'asta dovranno 10 giorni prima di

quello fissato per l'incanto presentare una speciale demanda d'ammissione
estesa in carta bollata da L. 1 20 e munita di documenti atti a giustificare il
possesso di uno stabilimento tipografico in Roma con le speciali notizie che
sono richieste dall'art. 6 del relativo capitolato d'onerf. In detta domanda dovrà
ppeelflearsi se si intenda concorrere o ad uno o a più lotti.
5. Potranno concorrere ai presenti appalti anche le Ditte fabbricatrici di

earta, purchè dimostrino avere a loro disposizione nella città di Roma uno

stabilimento tipografico che si trovi nelle condizioni indicate nell'articolo pre-
cadente.
6. Dichiarata aperts l'asta, colcro che saranno ammessi agl'incanti dovranno

presentare la loro oferta chiusa in piego sigillato sul di cui dorso dovrà leg-
geral il nome dell'oŒerente e il numero del lotto cui si concorre.
7. Il deposito provvisorio da farsi in mano al funzionario che presiede agli

incanti dovrà corrispondere al quinto della somma stabihta per cauzione di

ciascu lotto.
L'oferta dovrà essere estesa sa carta bollata da L. 120 sottoseritta dall'o-

blatore ed indicare chiaramente in cifra ed in tutte lettere il ribasso proposto
sai prozzi delle tariffe.
8. Coloro che saranno stati ammessi a concorrere per più lotti dovrano pre-

sentare tante offerte separate quanti sono i lotti cui intendono concorrere. Sa-
ranno dichiarate nulle le offerte condizionate.
9. Il deliberatario definitivo dovrà nel termine di dieci giorni da quello del-

10. La speaa annua della tornitura é calcolata approssimativamente in
L. 45,000 pel lotto 1•-- L. 40,000 pel lotto 2* - L. 50,000 pel lotto 8'

L. 50,000 pel lotto 46 - L. 90,000 pel lotto 5°.
Questo limite di spese annue potrà essere superato e potrà essere non rag-

giunto di un quarto.
L'Economato darà altro lavoro agli stessi prezzi del contratto nel caso che

la somma annua, limitata come sopra, non sia stata raggiunta.
11. L'accollatario resterà vincolato alla stretta osservanza delle prescrizioni

contenute nel capitolato d'appalto, visibile, unitamente alle tariffe, presso la
segreteria dell'Economato Generale, via della Stamperia, n. 11.
12. Il termine utile per presentare le offerte di ribaseo non minori del ven-

tesimo sul prezzo di deliberamento provvisorio scadrà alle due pomeridiano
de.l giorno 30 del prossimo luglio.

Roma, addi 26 giugno 1873. Per l'Economato Generale
3172 GIUSEPPE BENZO.

PREFETTURA DI GENOVA
AVVISO D'ASTA.

Si rende di pubblica ragione che nel giorno 12 del p. v. mese di luglio, alle
ore 10 antim., in questa prefettura, alla presenza del prefetto o di chi per
esso, sarå tenuto un primo incanto pubblico per lo
Appalto della fornitura degli stampati, compresa la carta, la li-
neatura, cucitura e legatura, occorrenti alle Amministrazioni
dello ßtato residenti in Genova pel triennio 1876-77-78.

Condizioni principali dell'appalto.
1 L'incanto avrà luogo col metodo delle schede segrete a termini del vigente

regolamento di Contabilità generale dello Stato, ed a base dei pressi indleati
nelle tariffe A per carta; B per la stampa; O per la lineatura; D per la le-
gatura e semplice cucitura. L'appalto verrà aggiudicato a favore di quel con-
corrente che avrà offerto maggior ribasso di un tanto per cento complessiva-
mente sui prezzi stabiliti in ciascuna delle dette tariffe, non inferiore al mi-
nimum segnato nella scheda segreta dell'Amministrazione.
2. Gli aspiranti all'appalto, per essere ammessi al concorso dell'asta, do-

vranno, cinque giorni innanzi a quello fissato per l'apertura di esso, presen-
tare alla segreteria della prefettura analoga domanda in carta bollats corre-
data dal certificato della Camera di commercio, dal quale risulti che l'aspi-
rante possiede in Genova uno stabilimento tipogradCO Capace di 00mpiere la
somministrazione che forma oggetto dell'appalto. Il prefetto si riserba di re-
spingere le domande di quei tipografl che stimasse non idonei ad eseguire l'ap-
palto.
3. I concorrenti ammessi all'asta dovranno giustificare al funzionario che la

presiede di aver eseguito presso la Tesoreria provinciale i Genova il deposito
della cauzione provvisoria di L. 600 in biglietti di Banca od in cartelle del De-
bito Pubblico al portatore computate al valore di Borsa. Tale deposito perð
potràanche esser fatto a mani del detto funzionario prima dell'apertura dell'asta.
Il deliberatario definitivo poi dovrà nel termine di 10 giorni da quello del-

l'aggiudicazione addivenire alla stipulazione del contratto e depositare a titolo
di cauzione definitiva la somma di L. 3000 in contanti o in una rendita equl-
valente in cartelle del Debito Pubblico al portatore computate al valore di
Borsa.
4. Il contratto avrà la durata di un triennio, cloé dal 1• gennaio 1876 al 81

dicembre 1878: il suo ammontare sarà approssimativamente di L.20,000annue
e cosi in complesso di L. 60,000.
5. 11 capitolato d'oneri a base del quale seguirà l'appalto, nonchó le tarife

suddette ed il campionario delle carte, saranno ostensibili a chinnque ne faccia
richiesta nella segreteria della prefettura.
6. II termine utile per presentare le offerte di ribasso non inferiore al Ten-

tesimo del prezzo di aggiudicazione é stabilito a giorni 15 e però scadrà al
mezzodi del 27 del mese suddetto.

Genova, addi 22 giugno 1875. Per detta Prefettura
3171 n segretario Delegato: MONTALDO.

PROVINCIA DI ROMA -- CIRCONDARIO DI VELLETRI

MUNI0IPIO DI VALHONTONE
N.708 VIIe 8° AVVISO.
Il sindaco sottoscritto, visti gli articoli 17 e 24 della legge 25 giugno 1865,

n. 2759, rende noto che in qucato comunale ufficio trovaal depositato ed osten-
l'aggiudicazione addivenire alla stipulazione del contratto, facendo constare sibile l'elenco dei cognomi e nomi dei proprietari e la designazione sommaria
di aver depositato nella Cassa di depositi e prestiti la cauzioao di dei beni da espropriarsi, nonchè il prezzo offerto dal comune espropriante onde
L. 5000 pel lotto N. 1 - L. 4000 pel lotto N. 2 - L. 5000 pel lotto N. 3 costruire il nuovo Camposanto, per la quale opera e stata dichiarata la pub-

L. 5000 el lotto N. 4 - L. 9000 el lotto N. 5 lica utilità.
Il detto elenco sarà depositato per 15 giorni continui, cioè dal 27 corrente

Queste cauzioni dovranno essere fatte in contanti od in cartelle del Debito al 21 luglio p. v., onde ogni interessato ne prenda conoscenza e presenti alPubblico al portatore computate al valore di Borsa. Non soddisfacendo a sottoscritto le dichiarazioni di accettazione o rifiuto delle offerte.
questa condiziono incorrerà di pien diritto nella perdita del fatto deposite Valmontone 24 giugno 1875.
provvisorio an accennato. 3155 Il ßindaco: A. BALLARATL
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l'sereisio 1874. IMPRESA DELL'ESQUILINO Rom

.BILANCIO approvato dall'Assemblea generale degli azionisti, tenutasi in Genova il 14 giugno1875
a norma dell'art. 62 dello statuto

sins Situazione al 31 Dicernbre 187'4.
Attivo. Passivo.

Azionisti in conto capitale. . . . . . . 4 1 Capitale sociale . . . . . . . . . . . L. 15,000,000 ,,Proprietà immobiliare . . . . . . . . , 0 Debiti diversi. . . . . . . . . . . . , 1,041,946 85A di pbr rietà dell'Impres
. . . . , 1, Depositi di garanzia di ragione tersi . . . 269,210 05

ositi.............., 180,81005
ositi diversi . . . . . . . . . . . ,, 378,297 78

glonamenti . . . . . . . . . , 17 10 12
morti............. 189491

diti ipotecari . . . . . . . . . . , 4 85
Crediti diversi . . . . . . . . . . . ,, 6 702 17
Fondi disponibili . . . . . . . . . . ,,

3 185 86
Municipio di Roma. . . . . . . . . . , 500 01
Depositi di garanzia di ragione terzi . . ,, 138,400
Spese d'implanto . . . . . . . . . . ,, 143,727 67

TotAI.s . . . L. 16.311,155 (0 Tor11.s . . . L. 16,811,165 40

rappresentata dal eertidosto col na-
mero 5281ð, in data 6 marzo 1879, in-
testato alli ora fa Francesco, Giovanal
e Lucia fratelli e morella Anrra fa
Carlo; ed saline riecnomiuta pure nel
predetto Gio. Burra, minore, la pro-
prietå esclusiva dell altra rendita sul
Debito Pubblico di lire 600 risultante
da certificato nominativo del 9 set-
tembre 1872, n. 17173, ad esso inte-
stato,
Autorizza la predetta Margherita ve-

dova Surra, nella premessa sua qua-
lità di legittima amministratrice tanto
del Giovanni che dalla figlia Lucia,
minori, a ritirare liberamente, revia
conversione, le rendite suddet ad
alienare le medesime ed a conver rue
il valore in parte del prezzo della es-
seina in Candiolo, ora propria del fra-
telli Boccardo in forza degli instro-
menti 6 marzo 1867, rogato Cassinis, o
3 ottobre 1870, rogato Bonino, unifa-
mente alle nove giornate circa di ter-
reno dal fratelli Boccardo agglunto alla
detta caseina;

12 Capo Contabile Il Presidente del Consiglio d'amministrazions Il Diregiore Autorissapurela stessavedova Barra
ULISSE NASBAEENTI. TITO ORSINI. Ing. CARLO MANTEGAZZA.

a ni i n en g i in 1 per•9 in-
- I predetta al prezzo di lire 39,000, e adINTENDENZA DI FINANZA IN UDINE **I"°· acconsentir• alla etipulazione del re-In seguito a precetto immobiliare lativo mutuo a farsi dalle Teresa eN. 20096-8888, Bez. IV. intimato sull'istanza del comune di Lucia Surra al minore Giovanni ed alla

Col presente avviso viene aperto il concorso pel conferimento della rivendita Grottaferrata al signor Giuseppe Am- costituzione della relativa ipoteca sulla
situata in Hels, frazione del comune di Colloredo di Montalbano, assegnata brosini sotto il lorno 7 mag7gio 1876 predetta cascia all tutto alle cond!-
per le leve al magazzino di S. Daniele, e del presunto reddito lordo di L 78 33. ac o eÎ Conlire 21, preó me zioni apparenti I premesso ricorso.
La rivendita sarA conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, n. 2886 di Roma 30 settembre 1874 reso esecu- Torino, maggio 1875.

(Serie 2•). torio con decreto del prestdente Guie_ In orig sale firmati: Fiorito -- A.
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di on clardi del giorno stesso, volendosi dal Cocorda cecancelllere.

mese dalla data dell'inserzione del presente nella Gazzetta U†yleialedel Regno o neeeade i lii dide tiond! 2768 CHIAMBERLANDO 808$. ANGELML
e nel giornale per le insorziont giudiziarie della provincia, le proprie istanze suddetto atto precetto di spettanza ESTRATTOin earta da bollo da centesimi 60, corredate del certificato di buona condotta, di detto Giuseppe Ambrosini siti in dal suo origiNGE R$8ÊtWf6 M@ÎÎØ CAH¢$$$$mdella fede di speechletto, dello stato di famiglia e dei documenti comprovanti Roma, cioè: ria del Trionnale civile e corresiCNgiëi titoli che potessero militare a loro favore. 1. Casa,e in via del Vascellari, n 4 di Potenza. Copia, ecc.
Le domande pervenute alla Intendenza dopo quel termine non earanno prese

l S lacica .
1 ebdi ma a Vittorio Emanuele secondo per re-

in considerazione• piani
sia di Dio e per Volontà della nas one

Le spese della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- 2. Àltra caen, al vicolo Sforza Cesa-
Re d'Italia.

cessionario. rini, nn. 50 e 52, e di mappa n. 551, p gr u Ine e rate eslone
Udine, addi 14 giugno 1875. Rione V, composta di quattro piani, emesaalaueguentedeliberazione:Letta8085 L'INTENDENTE. Ha a detto oggetto fatto Istanza al- la dimanda, letta la deliberazione dellal'ill.mo signor presidente del tribunale camera notarile del 28 febbraio 1871,
INTENDENZA DI FINANZA IN VICENZA die d praoc uaacielieartecolo6Mun eldendbe maaerzdi B7

taCo aspÊ
di un perito che procedapalla stima del ilasciato dalla camera notarile nel 1ð

Col prê60BÉO SVTISO VIOBO aperto il concorso pel conferimento della riven- suddesignati stabili. g¡ng6no 1872, Patto notorio compilato
dita n. 2, situata nel comune di Velo d'Astico, via Seghe, assegnata per le leve 3176 Avv. FRANCESCO ANTONICOLI proc. fenbdbamen 87 vetnti pt

nal magazzino di Thiene, e del presunto reddito lordo di lire 264. ÃUTORIÑÁZÌON. ritenute le osservazioni del PubbliooLa rivendita sarà conferita a norma del R. decreto 7 gennaio 1875, numero Ministero il tribunale deliberando in
2888 (Serie 2•). (3· þNÖhl(¢ggËONS) 08m€ra dË 00BSiglio Bulla relBEIOBS 481
Gli aspiranti dovranno presentare a questa Intendenza, nel termine di un Il tribunale civile e correzionale di giudice dele t dichiara il dritto del

mese dalla data della inserzione del presente nella Gazze¢ta Ufficiale del Regna ogneoe,a in camera di consiglio la re- de funto udi d inaseer
e nel giornale per le Inserzioni giudiziarie della provincia, le proprie istanze lazione degli atti e delle conolnsioni di Stasio notaio di Dalvano; diohËrain earta da bollo da centesimi ð0, corredate del certificato di buona condotta, del Pubblico Minietero ; inoltre svicolata, a favore del detto
della fede di speechietto, dello stato di famiglia e dei documenti comproyanti In conformità delle medesime ; Nicola di Stasio, la canzione in con-
i titoli che potessero militare a loro favore. Rioonoseinto nella Teresa Sarra del tante per laeomma diltreottocentocin-
Le domande pervenuto all'Intendenza dopo quel termine non saranno prese arente Domreni e nelri o. Serrra i m ordt so e,Dgei sa o

in consideraslone•
metà ciascuno dei opeË1pf1cati dËrendita rilaseisto nel 23 agosto 1878 dalla Caesa

Le speso della pubblicazione del presente avviso staranno a carico del con- sul Debito Pubblico dello Stato, inte- di depositi e prestiti presso la Dire-
cessionario, stati al sacerdote Giovanni Lorenzo zione Generale del Debito Pubblico col

Vicenza, addi 11 giugno 1875. Surra th Domenico,adomiciliato in Can- num. 17 di posiziono; ed ordina: 1•che8086 L'Intendente: PORTA.
1 ÃO2 in tna49 In ino1 al it deett;aReCanssa dae e si e pr

2 di lire 800, stessa data 9 luglio 1868 somma di Irre 850pcoi corrispondenti
BANCA GENERALE ,•,,,ise."..'1°2A"'T.° î¾'a Unditnana interees I sigonoLNCi 1LdeDI frv

1869 Å forza eË in conformiËe delle Élpe ipoteche di questa orovinais can-
I portatori delle azioni della Banca Generale in Roma sono prevenuti che combinate disposizioni testamentarie celli dai relativi registri la iscrizione

in seguito all'approvazione data per decreto Reale alle mediacazioni statata. dello stesso D. Giovanni Lorenzo Surra otecaria, g A resa sui beni stabili del
rie deliberato nell'ultima assemblea degli azionisti del dl 10 aprile u. e., si Snor RCr in oremadel a esco rania".."lia ..."..'X.fotitte".°.'f.
procederà, dal 1• luglio p. v. In avanti al pagamento della rata semestrale

Autorizza la stessa Teress Surra tenza, oggi 16 marzo 1875, presenti i al-dell'interesse annuo 5 per 100 sull'esercizio 1875 mediante apposizione di un non che la corricorrente Margherig gnori cav. Girolamo Quadri presidente,bollo sul cupone n 7 (ecadenza al 1 gennaio 1876) con la leggenda pagato Cerrati, nella sua qualità di legittima Rafhele Maria Giordano e Giambattista
L. 6 2a per azione in conto della presente cedola. amministratrice del minore suo figlio Janigro giudici -- Firmati: Girolamo

Detto pagamento al efettuerà: Giovanni, a ritirare dallMmministra- Quadri, R. M. Giordano, G. B. Janigro,
In Roma, presso la sede centrale della Banca Generale, via del Plebiseito, zione del Debito Pubblico, previa l'op- Emilio Errico. Quietsaza nam. 2818,

numero 107. portuna conversione in cartelle al por- dritto lire 3, trascrizione lire 0 80, to-

mi7anno pprreeseo la segnor! Em. Fa GeCnerale, via Manzoni, no 12' cono a po
neetta per pa nome I at p esente copireIn Venezia, presso la Banca Veneta. Lucia fratello e sorella Surra, minori, CavË1o.In Trieste, presso i signori Morpurgo e Parente• la proprietà, in quello per due terzl e Potenza, 7 maggio 1875.22 giugno 1873. nella Lucia per un terzo dell'altra ren- Il cancelliere del tribunale8116 La Direzione. dita di lire 90 sul Debito Pubblicos 2953 G. Sanauxr.
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00MITTO CANDELLER0
TORINO, Via salusso, numero as.

Col 1• luglio si apre un corso pre-
paratorio per gli esami di ripetizione
e nuova ammissione agli Istituti mill-
tari che avranno luogo nel proastmo
settembre. 2978

(1• pNÔÔ$$¢GS$0NO)
REGIO TRIBUNALE CIVILE

DI VELLETRI.

Bando di rendita.

Ad istanza di Bellisario Antonio del
fu Eleuterio, domielliato in Velletri, ed
elettivamente presso lo studio legale
del signor avv. Pietro Vagnozzi, pro-
caratore, dal quale viene rappresentato,
Ed in seguito della sentenza di que-

sto tribunale del 19 novembre 1874, de-
bitamente r istrata con marca da lire
1 20 annulla notincata ed annotata
in margine à la trascrizlone del pre-
cetto 11 8 gennaio 1875, non che della
ordinanza di questo etgaor pr. sidente
del 20 maggio ultimo, almilmente re-
gÎ6trata 000 marca annullat3, all'U-
dienza del 20 lugl prossimo, alle ore
11 antimeridiane, s procederà nella so-
lita sala al primo neanto per la ven-
dita dell' immobile qui appresso de-
at•ritto:

Immobile da vendersi.
Casa sits in Velletri, piazza S. Gia-

como, civici an. 30, 81, composta di
cinaue vani, condnante colla piazza
andBetta, beni Bellisario, Capitolo di
S Clemente, n. 410 di mappa, dell'e-
stimo catastale di sendi 125, pari a lire
671 87, gravato dell'annuo tributo di-
retto di lire 82 90.
L'incanto si aprirà sul prezzo di lire

1974, che viene offerto dall'istante, e le
condizioni della vendita potranno rile-
varsi dall' originale bando esis*ente
Presso la cancelleria del tribunale sud-
detto.
Si avvertono i creditori iscritti di

depositare nel termine di giorni trenta
dalls notificazione del bando medesimo
le domande di collocazione motivate e
i documenti ginatificativi.
Il giudice signor Gigli è delegato

alla graduazione.
Velletri, 15 giugno 1875.

8107 Il vicecanc ALyoni.

DELIBERAZIONE.
(2• pubblicazione)

Il tribunale civile di Modica sulle
istanze della signora Francesca Tede-
seht Impellizzerl, unica figlia ed erede
univeraale del defnato cavaliere Cor-
rado Tedeschi fu Glacinto, con decreto
del 10 maggio 1876 ha autorizzato la
Direzione Generale del Debito Pubblico
d'Italia a commutare 11 certineato di
rendita di lire quattromilacinquecento
annue, rilasciato in Palermo al 19 set-
tembre 1860, portante 11 n. 87153 (ora
888688) ed intestato al defuntoCorrado
Tedeschi in Giacinto, in cedole al latore
di uguale rendita da rilasciarsi in capo
alla suddettaletante signora Francesca
TedeschiImpellizzeriquale proprietaria
della stessa rendita.
2979 Avv. Gwaxern Scna.

Istanza per deputa di un perito.
Ill.mo signor Presidente,

Francesco Zompatori , creditore di
Francesca Filonardi, dopa eseguito il
piecetto fin dal di 11 maggio 1875, e
debitamente traseritto, per procedere
alta subasta della casa di proprietà
A-lia medesima Filonardi, posta in Ro-
ma, via Condotti, n. 75, rivolge en la
via Mario di Fiori, n. 21, e via delle
Unrrozze, conûnante Silenzi al disotto,
ed un lato la proprietà Boschetti, e
dagli altri tre lati le nominate vie ;

pa rione quarto, nn. 9811• rata,
1• rata, 988/1· rata, 989/t•rats. Ee-
o decorso 11 tempo della legge, fa

dimanda per la nomina di un perito a

senso di legge.
Roma, 22 giugno 1875.

$184 Avv.Gwuo CESARE ÛARBONI9700.

COMMISSARIATO GENERALE
DEL SECONDO I)IPARTHIENT0 MARITTIMO

Avviso di reincante.
A'termini dell'art. 99 del regolamento per l'esecuzione della legge 22 aprile

1869, approvato con R. decreto 4 settembre 1870, si fa di pubblica ragione che
essendo stato presentato in tempo utile il ribasso del ventesimo sui prezzi cui
venne in incanto del di 22 maggio p. p. deliberato l'apppito per l'impresa della
provvista alla R. 31arina in questo 26 Dipartimento di rame in fogli, ed in filo
e chiodi di rame per la somma di L. 55,500, di cui nell'avviso d'asta del di 25
maggio suddetto, qual prezzo diminuito de'ribassi d incanto e del ventesimo
offerto rimane residuato a L. 44,557 90;
Si procederà quindi nel giorno 14 dell'entrante mese di luglio, alle ore 12

merid., simultaneamente presso gli ullici del Commissariato Generale del 16 e

3° Dipartimento 3Iarittimo e nella sala d'incanti, sita alla strada Santa Lucia
a Mare, accosto alla caserma del Corpo Reali Equipaggi, avantiil commissarlo
generale di questo 2 Dipartimento, incaricato di presiedere ed indi riassumere
le risultanze de'diversi procedimenti, al reincanto di tale appalto col metodo
delle schede segrete sulla base dei sovraindicati prezzi e ribassi per vederne
seguire il deliberamento definitivo a favore dell'ultimo e migliore offerente.
Le condizioni d'appalto sono visibili presso i Commissariati Generali sud-

detti.
Gli aspiranti alla impresa per essere ammessi a presentare il loro partito

dovranno depositare la somma di L. 5550 presso uno dei Quartiermastri dei
tre Dipartimenti Marittimi e farne risultare lo adempimento, da eseguirsi tale
deposito in contanti o in titoli del Debito Pubblico dello Stato al corso di
Bores. Ed allorché la impresa sarà definitivamente deliberata, una tale somma
si verserà nella Cassa dei depositi e prestiti e vi rimarrà fino a che la impresa
medesima non abbia il suo pieno ed esatto adempimento.
Per le spese del coatratto si depositeranno L. '2ö0 oltre la tassa di registro.
Napoli, 20 giugno 1875.

3119 Il Nottocommissario ai Contratti: CARLO TOMASUOLO.

COMMISSARIATO MILITARE
SEZIONE DI CASERTA

AVVISO DI REINCANTO.
Non avendo avuto altrimenti luogo il reincanto disposto pel giorno 22 vol-

gente mese, di cui nell'avviso in data 14 detto, ed essendo, come si avvertiva
nello avviso stesso, stata presentata in tempo utile offerta di ribasso de l ven-
tesimo sulla provvista di quintali 3500 grano nostrale da crivellare del rac-
colto 1871, da introdurai nel magazzino delle Sussistenze militari di Caserta
divisa in 35 lotti di quintali 100 ognuno e che venne provvisoriamente deltbe-
rata nell'incanto del giorno 8 andante,

Si notif1ca:

Che a senso dell'art. 90 del regolamento approvato con R. decreto 4 set-
tembre 1870, n. 5852, nel giorno di lunedl 5 luglio p. v., alle ore 12 meridiane
(tempo medio di Roma), si procederà presso la suddetta Sezione, posta in via
Municipio, n. 101, al nuovo incanto a partiti segreti della suddetta provvista
sulla base di L. 23 79 per ogni quintale di grano oltre il ribasso del 5 per 100
corrispondente all'offerto ventesimo suddetto.
In questo reincanto il deliberamento avrà luogo qualunque sia il numero dei

concorrenti, e sarà definitivo a favore di chi nella propria offerta, chiusa e

suggellata e scritta su carta bollata da lira una, avrà offerto un ulteriore e

migliore ribasso su quello sopra indicato.
I patti e condizioni sono quelli stessi pubblicati col primitivo avaiso d'asta

del 31 maggio ultimo.
I capitoli d'appalto sono visibili in detta Sezione e presso tutte le Direzioni

di Commissariato militare del Itegno.
Gil aspiranti per essere ammessi all'incanto, dovranno esibire la bolletta

di ricevata constatante il deposito fatto nella Cassa dei depositi e prestiti o
nelle Tesorerie provinciali dello ammontare di L. 250 per ogni lotto di quin-
tali 100, e nel modo prescritto dai succitati avvisi d'asta ai quali 11 presente
si riferisce completamente per tutti i patti e condizioni in esso espressi, quale
deposito sará trattenuto pel solo aggiudicatario, da servire per cauzione del
contratto.
Si avverte però che nel caso in cui tale deposito venga fatto in cartelle di

rendita pubblica, queste saranno calcolate al valore del corso legale del giorno
antecedente a quello in cui sarà effettuato il deposito.
Le spese tutte degli incanti e dei contratti, cioè carta bollata, dritti di can-

celleria, di stampa e di pubblicazione degli avvisi d'asta e d'inserzione dei
medesimi nella Gazzetta Ufticiale e nel giornale della provincia, ed altre re-

lative, sono a carico del deliberatario, come pure sono a suo carico le spese

per la tassa di registro, giusta le leggi vigenti.
Caserta, 25 giugno 1875. Per la sezione

3180 Il Sottotenente Commissario: ROSELLI,

BANDO.
Vendita giudlmiale a primo ri.

bRENO ÅÊ (IHP ÅffÊmi.

(26 pubblicacione)
Il sottoscritto procuratore esercente

presso il tribunale civile e correzionale
di Frcsinone, rende a pubblica notizia
che nel giorno 26 luglio 1875 alle ore
11 antimeridiane avrà luogo avanti il
detto tribunale la vendita dell'immobile
sottodescritto esecutato ad istanza del
signor Giovanni Marini fu Antonio di
Frosinone, a danno di Cacciavillani An-
gelo Maria parimenti di Frosinone.

Descrizione dell'immobile:
Primo piano di casa di abitazione

posta entro la città di FrOSIROBO, 88-
goata in mappa al n. 574, sub. 1, 2, 8,
4, conporzione deisotterranel,compresa
la bottega, ai civici numeri 91 95, com-
posta di undici vani, situata nella con-
trada via Angeloni, confloante dai due
lati la strada, di sopra Cac3iavillani
Vincenzo, da un lato gli eredi di Fran-
cesco Bragaglia e dall'altro detti ered!
Bragaglia, e vicolo, salvi ece; col red-
dito di L. 202 50, per cui si paga il tri-
buto annuo di L. 47 53.
Lo stabile spetta in dominio ûlretto

al signor Francesco com. Guglielmi,
a cui si corrisponde il canone di lire
20 50 e parte al signor Pesci Eugenio,
a cui si paga L. 9 07 5.
L'asta si farà in un sol lotto in base

al prezzo di perizia ribassato di due
decimi e quindi si aprirå sa L. 2772 16.
3147 GREGORIO $ÍINOTTI grQû,

Tribunale civ.e corr. diFrosinone.
Vendita giudimiale.

(24 pubblicazione)
Il sottoscritto procuratore delli si-

gnori Efrati Abramo ed Aronne d Is.
Efrati reca a pubblica notizia che nel
giorno 30 prossimo luglio, alle ore 11
ant., con la continuazione, avrà luogo
innanzi il tribunale di Frosinone la
vendita all'incanto degli immobili espro-
priati a danno di Menenti Aniceto fu
Carfo, di Anagni, e rimasti per la se-
conda volta ins endati, e qumdi il prezzo
di essi risultante da perizia fu per la
seconda volta ribassato di due decimi,
sulla istanza del creditore espropriante
Efrati Abramo ed Aronne d'Is. Efrati.

Descrizione degli stabili
giosti tutti en territorio di Anagni.
Lotto 2° - Terreno seminativo in

contrada Ponte delle Tavole e Fonta-
nelle, in mappa an. 256, 257 e 201, con-
finante con pubblico viale, Monastero
di Guarcino, Mazzocchi Gaetano ed
altri.
Lotto 3° -- Terreno seminativo nella

contrada Collacciano, segnato in mappa
al n. 244, confinante col viale a due lati,
Monastero di Guarcino, 8. Antonio A-
bate, e Cattedrale di Anagni.
Lotto 4°- Terreno seminativo nudo

in contrada Famelica, segnato in mappa
al n. 438, confinante col Seminario e
Beneticio della SS. Trinità di Ansgnf,
altri fratelli Menenti e strada.
Lotto 6° -- Terreno seminativo in

contrada le Fosse, segnato in mappa
col n. 156, confinante col duca Lanto,
marchese Trajetto e principe Gabrielli.
L'asta verrà aperta in base al se-

guenti prezzi:
Lotto n. 2° per lire 1801 92.
Lotto n. 3" id, 452 80.
Lotto n. 4 Id. ß01 50.
Lotto n. 5" id. 646 40,

Frosinone, li 18 giugno 18&
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CAMERANO NATALE, gerento.
ROMA Tip. Eumot Borra,


